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Basta! Bast Calmatevi. Ecco - vedo un chiarore - il vento spinge e vedo un 
chiarore - stann per finire le rocce nere - sbizzarritevi, pensieri - è l'alba - fra 
poco - il sole - è 'alba - usciamo - ecco, sono finite, le rocce nere sono finite -
siamo fuori dal la • rinto - poveri cavalli sfiniti - guardate - davanti c'è il deserto 
- non c' è nessuno - olo noi - nessuno ... 

Sono finite le rocce ne e. 
I cinque cavalieri asse ano il deserto - giallo. 
I cavalli tremano. 
Si sentono gli orologi. 

V. DESERTO. A TIRA VER AMENTO DEL SOLE 

Non si fermano i matti assassin e cavalieri. 
Devono finire la commedia e tor are in carcere. 

IL RE DI SVEZIA 
Va e va, va e va 
trotta galoppa umanità 
matti assassini gente normale 

- alla battaglia chi vincerà? 
PRINCIPE DI CASTRJGNANÒ 

Mi preoccupa il sole. 
È molto basso, vicino. 

CONTESSA DI CASTI PIANI 
E se cala ancora? E se ci brucia? 
Lo sentite il vento solare? 

MARCHESE DI ROSA SPINA 
Il sole è sempre stato bizzarro: e sempre lo sarà. 
A volte infuoca, a volte sparisce e tutto gela. 
E se non ci fosse lui . .. 

CAVALIER DE CINZIO 
E quella volta che è caduto giù, carro e tutto ... 

IL RE DI SVEZIA 
Anche il sole è matto - come noi -. . 
e assassmo - come noi -
quando fa morire congelati -
quando fa morire di caldo e di sete -
e il famoso colpo di sole .. . ole, ole, olà ollallà! 

CONTESSA DI CASTI PIANI 
Ollallà! Abbiamo poca acqua . . . sta evaporando .. .i cavalli hanno la lingua 
fuori . .. 

MARCHESE DI ROSA SPINA 

30 
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PROOlWOII TEATRALI 

Seminari 

Grotowski; 15 rappresentazioni a Venezia di "Apoealyl)sis oum !iguris". 

Inoltre seminari con quattro diversi gruppi di partecipanti in quattro di 
verse località in città e in Regione per la durata di due mesi circa. 

Costo dello spettacolo: da ddfinire. Cosi pure il costo del Laboratorio. 

Odin Teatrete seminario tenuto da Eugenio Barba e rappresentazione del 

nuovo lavoro di Barba, ohe sta per andare in scena a Holstebro. Ellgenio Barba è 

atteso per la fine del mese a Venezia, dove si incontrerà. con Grotowski. Duran­

te questo incontro verranno definiti i caratteri del Laboratorio, i periodi, a 

ohi sarà rivolto e costi. 

Andrei Serban .dU Gruppo '1'La Mana" di New York, terrà un seminario -al quale s.2,-.-•- -' 

guirà come esemplificazione la presentazione di tre testi greoi "Medea", 11Elet-

tra" e "Le Troiane". 

Luogo prescelto per il Laboratorio e per le rappresentazioni: la Chiesa di San 

Lorenzo. 

Costo della Compagnia, per una settimanPf $ 12.000 ••• 

.WE SPJm1'l'ACOLI ALL • AP.F.R'l'O 

Jlriane Jifnouobkine: il suo nuovo spettacolo "L'aga d'or" è andato in scena a. Pa,.. 

rigi il 4 marzo u.s., si tratta di uno spettacolo a. carattere rnolb popolare i lo 

spettacolo è di grande impegno ma il suo costo, per quattro rappresentazioni è 

piuttosto el evato (100.000 •• frs.). Il luogo dello spettacolo potrebbe essere 

un oampo di Venezia (fine settembre). 

Giuliano Scabia. (eventualmente in collaborazione àon le regioni E'nilia Romagna 

e Lombardia), La discesa teatrale del fiume ~ con la trilogia di stalla, messa 

in scena dal gruppo "Il Gorilla Quadrumano" diretto da Giuliano Scabia. 

Il viaggio teatrale del "Gorilla. Q;uadrumano" da Piacenza a Venezia e ~rtg Mar-
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ghera, dovrebbe a.rtioolarsi in questo modo in ogni località prescelta la bar­

ca teatrale dovrebbe fermarsi tre giorni: presentanto il primo giorno "Il Go­

rilla Quadrumano11
, il secondo "Il Brigante Musolino' (ohe si compone di 2 ape! 

taooli e quattro comunicazioni), il terzo "I Cenci e Consorti" (sempre su te -

sto di stalla). Intorno ad ogni testo è configurata una serie di comunicazioni 

ohe costituiscono una giornate. teatrale completa; col "Gorilla Quadrumano" le 

comunicazioni relative all'immaginario nella cultura subalterna (poemi, canzo­

ni, rappresentazioni); intorno al "Brigante Mueolino" le comunicazioni relati­

ve alle ricerche sulla "vera storia"; intorno a Beatrice Cenoi il dibattito 

sui modi narrativi colti e popolari. Periodo di attività 6 settimane. Costo 

dell'intera organizzaoone L. 24.000.000.=. A carioo della Biennale di Venezia 

L. 8.000.000.= per due settimane di attività: 3 giorni a Chioggia, 7 giorni a 

Venezia e 3 giorni a Mira; e tutta la parte organizzativa di rapporto con le 

Regioni. 

Gruppo La Boye di Mantova: si sta prendendo in considerazione l'opportunità di 

presenta.re nel filone sulla ~cultura del mondo popolare a fianco della proposta 

di Giuliano Soabia un altro gruppo, che si ponga in alternativa a questo. 

I contatti presi con il Gruppo La Boye di Mantova verranno definiti dopo aver 

visto il loro spettacolo "Zanitrl.18", ohe verrà prossimamente programmato a Mil,! 

no. 

I Commissari Raimondo e l4orteo si sono frattanto impegnati a segnalare eventua!_ 

mente altri complessi utili per 1.m confronto ~~alettico. 

Timone d'Atene: Peter Brook ha assicurato di presentare in esolusiva a Venezia 

il suo spettacolo 11Timone d'Atene" di William Shakespeare, prodotto dal Festi­

val d'Automne in lingua francese. Il luogo verrà deciso nel mese di maggio q'll.8!1 

do Peter Brook verrà a Venezia. 

Durante la sua permanenza a Venezia si conta di pder definire anche un semina -

rio ohe Brook potrebbe tenere nel 197q. 

Costo dello spettacolo: 50.000.m fr.fr. a rappresentazione. 

Periodo previsto: fine settembre, inizio ottobre . 
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Franco Parenti: ha proposto uno spettacolo articolato in due parti, che ri­

sulti prodotto dalla Cooperativa PierLombardo, come un preciso spaccato del 

l'asse Monaco - Vienna tenendo conto dello spirito mitteleuropeo dell'epoca 

secondo una analisi critica sulla fine della società borghese. 

Nella r~ parte Franco Parenti reciterà da solo dei testi, liberamente scel­

ti (con la consulenza drammaturgica di Roberto Calasso, che ne ha curato~ 

ohe la produzione) di Karl Kraus seguendo, quasi un filo ~onduttore, un di­

sco originale di una pubblica lettura data dallo stesso Kraus in chiave fol: 

temente provocatoria. 

Nella rr parte verrà presentato un atto unico di Frank Wedekind "Il cant~ 

te da camera". 

Costo dello spettacolo da definire. 

Contatti: sono in corso con 1 '.Ambasciata Russa pe.r uno spettacolo del teatro 

"Taganka" diretto da Liubimov. 

Mostra sul costume. E' all'esame una collaborazione alla proposta di al.lesi.!!, 

re una mostra di bozzetti e di costumi realizzati, corredata da campionature, 

documentazioni e notizie varie, che riguarda il periodo di produzione arti -

stioa dei linguaggi cinematografico, teatrale, lirico e televisivo negli ulti 

mi anni dal dopoguerra a oggi, in Italia. 

Un apposito settore con il titolo "Omaggio a Goldoni" sarà dedicato agli spel_ 

tacoli di questo autore realizzati a Venezia. 

La Mostra avrà sede a Venezia, Palazzo Grassi, e avrà la durata di tre mesi. 

Nel Teatro annesso verranno riproposti film e spettacoli collegati ai docume!! 

ti esposti. 

Si fa presente che fra i bozzetti per i costumi ci sono tra gli altri artisti 

come Casorati, Savinio, De Chirico, Manzù, Guttuso, Morandi, Vespiniani; e 02, 

me scenografi-costumisti Sensani, Tosi, Benois, Damiani, Frigerio, De Nobili, 

Pizzi. 

E' previsto un catalogo di circa 300 pagine, corredato da saggi critici a cu-

ra di Arbasino, Al beroni, Eco, Garboli , Moravia. 
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ART. 1 

~ 
~ 

ART. 2 

ART. 3 

. ART. 4 

ART. 5 
l .. 

CONTRATl'O 

lllTE AUTONOMO "LA BIENNALE DI VDlEi'lA" 
di seguito nominato per brevità "LA BIENNALE" 
Ca' Giustinian * San Marco 1364 - Venezia 
rappresentato dal Presidente Carlo Ripa di Meana 

"IL GORILLA QUADRUMANO" 
Gruppo Laboratorio dell'Università di Bologna 
costituenda Cooperati va . 
nominato per brevi'tà "LA COMPAGNIA" 
Strada Maggiore, 34 - Bologna 
rappresentato dal Sig. Giuliano Soabia 

si conviene quanto segue: 

LA COMPAGNIA si impegna ad effettuare alcune rappresentazioni di una Trilogia 
Teatrale nel quadro della manifestazioni autunnali teatrali 1975 della Bienn~ 
le di Veilllzia. Il periodo di attività nel Veneto è previsto fra il 19 settem -
bre e il 5 ottobre 1975. 

• Detta Trilogia si compone di: "Il Gorilla Qu.adrumano 11 , "Il Brigante Muso~ino", 
"Beatrice Cenci 11 (mai rappresentata) • '. 
Le rappresentazioni di detta Trilogia si svolgeranno durante · un viaggio di ~ 
scesa del Po partendo da Piacenza e ,risalita• del Delta fino a Venezia con la 
permanenza di tre giorni , conseouti vi in di versi, pae_si e . oi ttà posti sulla ri­
va del fiume e negli immediati dintorni; 
Questa struttura intinerante non permette quindi . di t.eterminare con .esattezza' 
i giorni di attività previsti nel Veneto. 
Rimane comunque inteso ohe la Compagnia avrà una permanenza di due. settimane 
nel Veneto nel periodo sopra indicato effettuando 14-rapP.resentazioni (oss~r­
vando il giorno di riposo settimanale) secondo · il ·calendario non 'vincolante 
concordato tra le parti: 
- 2 giorni a Chioggia 
- 1 giorno a Sacca Fisola 
- 1 giorno 
-2 giorni 

- 3 giorni 

- 3 giorni 

a San Polo/ Cannaregio 
a Porto Margher• 
a Mestre 
a Mira 

LA COMPAGNIA avrà a suo carico ogni spesa inerente all'attività in programma 
i vi comprese le spese di viaggio e di trasporto, di soggiorno, oneri assisten­
ziali e previdenziali. 

LA BIENNALE a~ a suo carico le eventuali spese di allestimento dei luoghi d2,_ 
ve si svolgeranno le rappresentazioni in programma; ogni pubblicità inerente 
all'attività in oggetto. 

LA BIENNALE prenderà a suo carico l'eventuale lavoro straordinario del personale 
tecnico occorrente per l'attività in oggetto. 

LA BIENNALE si impegna a corrispondere alla Compagnia l'importo di L. 8.000.000 .... 



2) 

ART. 6 

ART. 7 

quale cachet onnicomprensivo e nolo del barcone. 
La somma suindicata è subordinata alla presentazione dei documenti di legge 
e cioè: 
- dichiarazione su carta intestata con la quale La Compagnia assume su di se la responsabilità di ottenere at~esta.zione liberatoria dall'Ufficio Speci~ le Collocamento, dalla quale risulti che la Compagnia non ha contravvenuto alle norme di legge sul collocamento. 
- dichiarazione su carta intestata, con la quale la Compagnia si impegna a 

versare i contributi lllPALS per tutti i compon~ti la Compagnia stessa e 
per il periodo del presente contratto; 

- dichiarazione su carta intestata con la quale la Compagnia si impegna. a ve!, 
sare le riteiJlite d taccon1o sui compensi che verranno corrisposti ai compo -
nenti della Compagnia stessa relativi al presente contratto che si riferì -
scono alle leggi n. 226 del 21/ 4/62. n. 1142 del 23/ 12/66 n. 1034 del 12/12/ 70; 

- presentazione della fattura IVA sull'intero compenso. 

Per 1 1 intero periodo di permanenza della Compagnia nel Veneto il Sig. Giulia­
no Scabia e 1 1 intera Compagnia saranno disponi bili per eventuali incontri di­
batti ti, conferenze stampa, compatibilmente con gli orari di lavoro. 

LA BIENNALE incasserà il totale degli eventuali proventi delle rappr.esentazi2, 
ni. 
La Biennale pagherà quindi la S.I.A.E. 
I programmi venduti saranno in esclusiv:a quelli della Biennale. 

ART. 8 , LA C0KPAGNIA si impegna a fornire tutti i permessi di legge, nulla osta di agi bilità del Jlinistero, ivi compresi i permessi di navigabilità del barcone. 

ART. 9 LA BimNALE si impegna a fornire alla Compagnia i borderò o comunque dichiara­zione notificata dalla SIAE dei giorni di attività e del numero delle rappre -sentazioni effettuate. 

ART. 10 LA BimNALE potrà realizzare a proprie spese durante le rappresentazioni della Trilogia nel Veneto registrazioni audio-video magnetiche, per propria compdità di. documentazione con esclusione di qualsiasi utilizzazione commerciale. 
La Radio Televisione Italiana potrà registrare, trasmettere a titolo o in for­ma di cronaca nel quadro delle manifestazioni dedicate alle attività della Bi8!!, nale fino a 5 minuti di scena delle rappresentazioni. 
La Biennale potrà realizzare senza l'obbligo di nessun corrispettivo, ma a pro­prie spese, durate gli spe'Uacoli registrazioni audio-video magnetiche, per le 
finalità descritte all'art. 22 della legge 26/ 7/1973 n. 438 con esclusione di qualsiasi fine di lucro. 

ART. 11 Qlàsiasi obbligo da concordare tra le due parti, avverrà sulla base di richie­ste scritte. 

ART. 12 In caso di inadeiqi.enza del seguente contratto, salvo cause di forza maggiore, 
( stato di guerra, pubbliche calamità, malat tie epidemiche e contagiose, ordine 
delle competenti autorità. che impongano la chiusur~ pubblici locali), in-
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ART. 12 

cendi, alluvioni, occupazioni o danneggiamenti, eventi gravi e imprevedibili 

che rendano il barcone in condizioni di inagibilità, la parte inadempi!9nte, 

pagherà all'altra a titolo di penale la somma totale pattuita ( vedi art. 5 del 

presente contratto). 

Per tutte le controversie ohe possano sorgere le parti eleggono il loro domi­

cilio presso il Foro di Venezia. 

Giuliano Soabia Il Presidente 
Carlo Ripa di Xeana 

Fatto a Venezia il•••••• 



IL GORILLA QUADRID.ANO 

Pro me~oria/4 febbr ai o 197-f"-

In relazione al progetto presentato alla Biennale di discesa teatral e 
del fiume Po con la trilogia di stalla,messa i n scena dal gruppo Il Go­
r i lla Qua.dr~o,diretto da Gi uliano Scabia ,é da riferirsi al piano già 
presentato qualche tempo fa alla Biennale . 

Per coll oqui intercorsi si sono dichiar ate vivamente i nteressate all ' im­
presa e di sponibili a un i ncontro con l a Bi ennale le seguenti iati tuzioni 

e am inistrazioni: 

1)Provincia di Ferrara(dot-tor Vittorio Passerini); 
2)ATER(dottor Mario Cadalora ,Vittorio Passerini ,dottor Azzaroli ); 
3)Galleria d ' Arte Moderna di Dologna(che verrà i naugurata il pri mo 
mage;Lo di queot• anno) ,nel la pernona del dirett ore Fr anco Solmi; 

' 4 )~egl.one Emilia Romngna , nella persona del dott or Ma~tini; 
5 )Il Comune di Reggio Emilia,nella persona de l si ndaco Bonazzi e del 
r esponsabile alla cultura. En!lio Scolari; 
6 )La :rr ovincia di Reg io Emilia nella persona del dottor Gi ancarlo Liga.bue; 
7 )La Comunità Padana( consori zio degli Enti Provinci ali dei comuni ri vie­

raschi ) , nella persona del presidente dott o Del Due; 

restano da contat1are le Provincie di Piacenza,Parma ,Mantova e Modym , 

e i s indaci dei comuni nei auali si intende f errnarsi. 

Il viag o t eatrale del Gorilla Qundrumano da Pil'cenza a Vere zn 
e Porto Mar ghera dovrebbe articol~rsi i n questo oodo:in ogni l ocali -
tà pxr- scelta l a borea -teetrale dovrebbe fermarsi tre giorni : presentnndo 
il primo giorno Il Gorilla Quadrumano,il secondo Il B:rl. gante Musolino 
(che si compone di I spettacoli e quattro comunica zJ. oni) ,il terzo i Cenci 
e 6oneorti (sempre su un t esto di stalla) . Intorno ad ogni ie sto é configura 1: 
una serie di comunicazioni che costituiscono una Giornata teatrale completa 
col Gorilla Qµ.adrumano le comunicazioni r elative all' i rmngi.norio nella 
cultura subalterna(poerni ca 1zoni rapprescntazioni ) ;intorno al Brigante Mu­
solino le comunicazioni r el ative alle r icerche sulla 1~era storia)intorno 



a Beatrice Cenci 11 dibatti t o sui modi narrati vi colti e popolari. 

Per quanto riguarda la Prbvincia di Reg o Emilia si m no i ndividuati, 
i n via del tutt o interlocutoria, ! seguenti comuni :Brescello, Luzzara, Gua­
stalla, GuAAti eri,Boretto; per quanto r i guarda la provincia di Ferrare :Mesoll 
Goro,Isola Bianca. Per quanto r~guarda la provincia di Venezia é pensabile 
una presenza a Chiog a ,una permanenza di una settimana nella città di 

Venezia, una col.elusione di 3 giorni nel Comune di Fdra(r i salendo il Bren­
ta). 

Per quanto rigurda i coPti , confermiamo la precedente richie nta , di lire 
20. milioni n~r un' att ività continuativa di 2 mesi, comprendcnte lo. d ocu­
mentazione del viagl1;f.o , tenendo però presente che nello cifra non é com­
preso il cos to della barca. 

per Il Gorilla Quadrumano 
Giuliano Scabia 

Bologna, strada Ma g • ore 34 , e/ o DA?,';S 



GRUPPO DI DRAMNATURGIA DUE 

:Proposta di i ntervento~ 
alla l3ie nnale di Vene zia 

TRILOGIA TEA'ffiALE NELIA PIANURA PADANA , con DISCESA D.C:L PO E ARRIVO A 
VENEZIA. 

con riferimento a l la prima proposta Scabia. 

La trilogia di stalla s i compne di: 

IL GORILLA QUADRUMANO 
! ~BRI GANTE MUSOLINO 
BtA TRI CE CENCI 

I testi sono stati reperiti dal gruppo di Draurna11rurgia Due nella Provinci a di 

Reggio Emilia. 

PROGETTO 

Con l a Trilogia ,che potrà essere pronta in prirravera, proponiamo alla Bi ennale 

il seguente piano: 
VIAGGIO DI DISCESA DEL PO E RIDALITA DJ\ L DP.NTA FI NO A VENEZIA,PARTENDO DA 
PIACENZA;RAPPRESENTANDO LA TRILOGIA,PER LA. DURATA DI 'ffiE GI ORNI CONSECUTIVI 
I N·DIVERSI PAESI E CITTA' POSTI SULIA RIVA DEL FIUl•IE E NEGLI I MMEDIATI DIN­
TORNI. 
Viaggio a t traverso l a Padania e l a s ua cultura ,da luglio a settembre, con arriv 
finale a Venezia e r appresentazione d ella ~rilogia nel territorio della ser e­

nis sima e nella città storica. 

Durante il viag{j. o i l gruppo intende a :9profondire i tre filoni di ricerca in­
tom o a cui ha i mpostato da un anno i l suo l avoro:l'immagi.nalio e ·,fant:Etico 

fiabesco attraverso la propos ta teatr a l e d el Gori lla Quadrumàno(per la pri ma~ 
:fase di questo lavoro si rl na nda a l libro Il Gorilla Quadrumàno.,Fel trinelli 

editore);~l mitico storico ;attraverro la proposta teatral e del Brigante Muso­
~(ricerche su tutta la storia del brigantagg:i.o;interventi in Ca l abri a;ri­

cerche sul brigantaggio in t utto il territorio italiano);il narrativo s tl!J±ico, 
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attreve so la proposta teatrale di Beatrice Cenci(ricerca sulle strutture narrati 

ve popolari e colte negli ultimi cento anni , in riferi menti alle trasposizioni 

teatrali dei romanzi e al la lettura dei romanzi nelle collettività:lettura nel­

le case e nelle stalle;intervento dei mezzi di comunica zione dimassa ,riferimento 

narrat ivo all'interno della comunicazione di massa). 

Gli i nterventi teatrali del gruppo sono sempre inteventi su un territorio,mai 

s pettacoli islati da un contesto comunicativo preparato in anticipo. 

Per l'intervento ~i diS2~ces_a teatrale del Po sono neccesari: 

un barcone tea tro abitabile; 

due pullmini da nove posti per gli sposiamenti del gruppo; 

attrezzerie e materi ali vari(le attrezzerie di scena sono già patrimonio del 

gruppo); 
impianti luci(20 J?FOiettori da 500/Ioor2000),con piantane e regolo. 

,~ ~v¾~ t' .~w.urrv.~~~Y\(._ i 
La DISCESA DEL PO va organizzata i n collabor azione coi comuni el e Provincie 

a ttraver sate . Gli spettacolo si possono f are sul barcone ,nel le pi azze dei pae-

s i , nei quartieri delle città. La collaborazione con la Bi ennale é da concordare 

i nsieme alle Provincie e ai 6omuni md nei cui terri tori l a Trilogia viene r ap­

presentata.. 
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Que llo che sopra si vedè è un burchio - un barc one de l Po 

e deg li* altri fiumi de lla Padania . Ha il fondo piatto.Sopra 

ci sono attori studenti col Gorilla Quadrumàno.Ci sono anch'io. 

Stiamo scendendo il Po,da Piacenza a Venezia,in 12 tappe di 

tre giarni ciascuna.E' un progetto teat rale e narrativo,uno 

mschema vuoto"~ che ho seri tto ne.I 1975. In p'arte l'ho realiz­

zato, ma il percorso è stato molto diverso da l progetto. 

Il senso del viaggio era nella visione della Padania come 

teatro delle acque e dei monti,dai c rinali degli Appennini 

e delle Alpi a l la l~guna di Venezia(6;>alc oscenico ultimo)tfino 

all'entroterra di ijira.La discesa(sottointitolata "viaggio 

t .eatrale sopra un fiume inquinato verso una laguna morente") 

voleva essere una prova di v ita e colloquio in un momento 
•"tk ~ 

difficile per le a c que e le persone.Ci chiedevamo:se quelle 

acque da cui siamo nati diventeranno sempre più inquinate, 

come potremo vivere?Era un viaggio molto ''<omantico" con sotto~ 

stante lA preoccupazione(a volte angoscia)per una situazione 

che vedevamo precipitare(proprio stando a contatto col fiu­

me).L'Adriatico non era a nc ora s c oppiato con le sue alghe 

ipernutrite,ma ci stupiva l'inooscienza di tutti(singoli cit-
~&-""4'~ I( 

tadini,famiglie,tabbriche,am~inistrazioni).Tutti buttavano 

tutto là,nel Secchia,nell'Enza,nel Crostolo,nei torrenti più 

1.n alto,dappertutto:buttavano veleni:,::saponi,sbampoo per auto 

e per capelli,dentifrici,•olii,vernici,conci mi 1t erribili•di­

serban.ti - e tutto finiva -nel delta e in laguna.Chi puli­

va?C'fra modo di cambiare 11 ciclo di quella corsa al pulito 

e perfetto e sublime prodotto(mela,maiale,macchina,abito,pelle, 

oapelli),a quello che noi eravamo!che produceva piste?Il mare, 



1. -

pensavamo,si sarebbe molto arrabbiato - e anche l'aria,le piante, 

e il corpo e la mente degli animali e degli uomini. 

Ci fu molta attesa del viaggio.Fui un po' preoccupato per 

il battage che si creava.Non~vevamo calcolato bene,nel pro­

gettar&,la portata di alcune immagini.I rapporti stabiliti 

fra le popolazioni e noi erano spesso molto diso,wti ,familia­

ri,di · amicizia.Non sempre si prestavano ad assere portati su 

un palcoscenico vasto come quello,el;W:esdU,-n<««Glt dei media 

(l'azione era stata invitata teMa,rtdtttr,.Hiìt ir da Luca Ronconi 

e Carlo Ripa di Meana al laboratorio inte r nazionale della 

Biennale 1975).Ho imparato da allora(oommettendo alcuni er­

rori)~che molto,anche nel fare pubblico,va tenuto quasi segre­

to:non nel segreto escludente,ma nella discrezione della pri­

vatezza,soprattutto quando si tratta di quei riti interni che 

sono legati all'affetto e all'amicizia.Forse l'insegnamento 

più profondo del barcone del Po - per me grandissimo sogno, 

da tempo covato• - è stato quello di ;ortarmi a riflettere 
/'ti'~-

sul rapporto fra ciò che~ esibi~ fuori dal cerchio dei 

conoscenti(nello spettacolo in pubblico),e ciò che va tenuto 
df)\M 

~ interno1 ti@IW.. relazioni intime. 

a.Il Gorilla Quadrumàno,o uomo selvatico,è il protagonista 

di una commedia in rima scritta probabilmente all~_fine del-~ 
"'~·™i> nei.I .-.tUt l v 

l'llllottocento da un artigiano di Ca' del Bosco(Reggio Bàilial\ 1 

;.R r~~ ( MLit,~ Il. 
portata all'università da un.o studente.ttxStudiando~• natt r • ~ 

\k 1~ .. 
~ - avvenne un transfert con quel personaggio selva-

tico e salvifico,e tale transfert permise di incontrare~! 

palcoscenico dell'immaginario persone,paesi,città.Uno dei luo-



ghi dove avvenne la comunicazione più intensa fu l'alto Ap­

pennino reggiano(Succi.fo,Fornolo,Ramiseto,Ligonchio,Busana). 

La mia idea era di scendere 11 fiume fermandosi per tre gior­

ni in dodici luoghi pre-c~ntattati - in maniera da avere uno 

scambio di comunicazioni anche attraverso la preparazione 

mesi di sopraluoghi redassi lo schema che qui si pubblica 

per la prima volta.Si rappresentava una trilogia(un testoper 

ogni giorno) ,formata da Gorilla Quadrumàno,Brigante \{usolino 

e Beatrice Cenci - tutti testi ritrovati ne lla %1JB1r campagna 

di Reggio Emilia,molto comici e buoni per ogni tipo di pub­

blico.Per ogni giornata erano previste molte comunicazioni, 

da fars i in luoghi diversi da quello cJella ' r#cita principa­

le:un Brigante \fusolino per burattini,su testo del buratti-

naio bolognese Ciro Bertoni;la st6ria de l barcone e del suo 

capitano Le onardo Daraldi di Co~bolò.;la storia del ~o nar­

rata dal Gorilla;storie e poemi raccolti du~ante incontri 

precedenti.come Viaggio da qui alla ttaremma Toscana di Silvio 

Leòncelli,~tore di Nismozza,e Vera Storia,di Amilcare Vegeti 

da Vaglie;cantastorie di briganti e brigantesse;un teatro­

giornale;altre c omunicazioni cantate e naccontate. 

Alla fine della c ommedia del Gorilla lui,l'uomo selvatico, 

dopo aver salva to da morte il figlioxJ del re,all'invito a 

rimanere a corte come consig l i ere risponde: 

, .. ..,to vado a regnare 

,.Col l e fi ire in mezzo al bosco. 

Anche la nostra ricerc a fu chiusa in questo modo. ~{ettemmo 11 



gigante uomo selvatico,che per due anni avevamo portato in ~t;· ~ 
tanti -.O•W in luogo segreto di un bosco . Là ancora si trova. I 

Giuliano Scabia 

.(~ d.;~u.o ~- !.· ~~ U,hft' I.~~~ ')W.W[~ / d.( 
rO<.Lif.. ~ deQ ~ J_: ~ YÙ:M~) 



PRI¾.A TAPPA - territorio di Piacenza 

il Gorilla col Teatro Vagante e la ~arca arriva a Piacenza per · 
c·ominciare il viaggio ;e va ad ascoltare le incredibili e fanta­
stiche storie che si rac contano alla cooperativa Tobrtt.k: 
I NARRATORI DELLE STOTIIE DI UNA COLLETTIVITA' 

SECONDA TAPPA - territorio di Piacenza,val 8 1 0ngina 

il Gorilla si presenta alla val d'Ongina e vi ascolta canzoni 
& musiche del Po;e affronta la questione della musica e del 
canto nella ~Jàxb pianura Padana: 
LA NATTRAZIONE IN \{USICA:IUJID 

TERZA TAPPA - territorio di Parma,Sissa,San Secondo,Colorno 
il Gorilla incontra 11 brigante di San Secondo con l'aiuto dei 
ragazzi dei centri diurni e della classe viagfiante di Sissa, 
~ a Colorno pone il problema della biblioteca e di come usarla: 
LA CLASSE VIAGGIANTE IN CERCA D€LLA STORIA 

UXWDXWDDDXYn:nn:nnu 

QUARTA TAPPA - territorio di Reggio Emilia 
il Gorilla lascia le rive del Po e risale sull'Alto Appennino 
reggiano,dove è gia stato varie volte;sale sul••-- monte• 
Ventasso e osserva i crinali da cui scende pura l'acqua fino 
al Po inquinato;e qui racconta l a storia di ~usolino e del 

Teatro Vagante,e ascol ta varie e nuove storie: 

LA \fONTAGNA 11 SACRA11 



l 

QUINTA TAPPA - territorio di Reggio Emilia 

il Gorilla~dopo dieci giorni passati sulla montagna,riscende 

al fiume e va a Luzzara dove cerca di Cesare Zavattini,padre 

del nuovo cinema italiano:lo saluta e gl i fa una gran festa: 

& a Gualtieri si ferma per leggere la poesia Padri e figli di 

Serafino Prati,ex bracciante e sindaco,amico dil pittore Ligabu 
CINE\!A E TEATRO/t>oEJIA 

SESTA TAPPA - territorio di Regg io Emilia 

il Gorilla va a Poviglio a salutare quelli che hann.o trovato 

il manoscritto della commedia Il Gorilla Quadrumàn;;e va a 
trovare tutta la gente che faceva teatro di stalla nei paesi 
là intorno: 

IL LUOGO D'ORIGINE 

~TI\{A TAPPA - territorio di Ferrara 

il Gorilla arriva a Ferrara e si ferma nell'ospedale psichia­

trico e nel cronicario;racconta la storie che haK visto fino 

ad oggi e pone il proble ma della memoria e del ritorno alla 
storia attraverso il recupero della memoria: 

I VECCHI, I \{ATTI, LA ' ·[E'f0R IA 

OTTAVA TAPPA - territorio di Ferrara,delta de l Po 
il Gorilla visita il delta,territorio di storia recente e di 

~alluvioni:e fa il cantattorie della des o lazione,dell'acq•a e 

della volontà di fare: 

LA NUOVA STORIA 
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NONA TAPPA - territorio della laguna veneta 
il Gorilla passa per Chioggia d t 

e en ra per la prima volta in 
laguna,nell'altra civiltà: 
L'ALTRA CIVILTA' 

DECPfA TAPPA 

il Gorilla,uomo Stivattco e spirito dei boschi,ha la visione 
di Venezia:pensa alla città umana e si riconosce diverso:e di 
VeneziE/vfde lo sfacelo,voluto dalla volontà di cieco profitto: 
LA CITTA' PERFETTA IN TIOVINA 

UNDECI\fA TAPPA - porto \{arghera 

dopo Venezia il Gorilla ha la visione di Porto '{arghera e si 
ricorda dei fumi inquinanti vedendo le ciminiere: 
~A CITTA'FABBRICA 

DODICESI' {A TAPPA - territorio del Petn,lchimico e di '{ira 

nel territorio del Petrolchimico il Gorilla ritrova i suoi 
amici,ohe gli hanno cantato la Chiarastella:la ricanta con 
lo~o e pone di nuovo il problema della vera storia: 

CHIARASTELLA NEL PETROLCHI~ICO 



·.,,.,.,,, . '1 . .,,, . ,-;/· '> . ? f ~....., . ., rlJ . F . '!I] '1)'J'1 .' lp I 7'. '>'1Jr,/ ~ 
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Il viaggio non f u compiuto come era stato progettato:ne rea­

lizzammo soltanto alcune tappe.Il Po e ra più difficile da na­

vigare di quanto avevamo sognato. Il ~iume ci fece paura.L'or­

ganizzazione(alla quale avrebbero dato un piccolo contributo 

le regioni Lombardia,Emilia e Veneto si rivelò difficile e 

complessa.Le tappe compiute furono Cremona,~antova,Stellata 

e ,ura. 

Il s enso de l viaggio era nella visione della ,adania come 

teatro de lle acque e dei monti,dai crinali de gli Appennini e 

delle Alpi alla laguna di Venezia,palcoscenico ultimo,fino 

-~ 
-3 
S:-
~ 

.-

i 
;} 

all'entroterra di 'Hra . La discesa( sotto inti tola~"viaggio ~ 
.,...,., ,J 

ImJ1 teatrale sopra un fiume inquinato verso una pi - ura mo11 '{ 

rente") voleva essere una prova di ,· i ta e colloquio in un mo- I 
mento difficile per le a~que e per le persone.Ci chiedevamo: 

se quelle acque da cui seimo nati diventeranno sempre più in-~ 
- r ~J,~-

quinate,come potremo vivere?~ 1,1,AA "'4f/~ -.'\u...Q.U~.-'-0 t4" "ft-,~i, ~·"'t,nc.iq_rc-J'v 

Ci fu molta attesa,Qel .ia~gie;-d-eJ b~Pe"One.Fui un po' preoc­

cupato per il bat tage c he si creava.Non avevt",alcolato bene, 

nel progettare,la portata di alcune i tnma gini. I rapporti stabi-

liti fra le popolazioni e noi erano spesso molto rliscreti,fa­

miliari,di amicizia.Non sempre si prestavano a essere portii 

su un palcoscenico vasto come quello rtella Biennale e dei me ­

dia.Ho imparato da allora(commettendo alcuni g-peerl errori), 

che molto,anche nel fare pubblico,va tenuto,q~asi segreto:non 
dttlt. tAA~W.. 

nel segreto esclurlente,ma nella discrezione,soprattutto quando 

si tra tta di quei riti interni che sono legati all'affetto e 

all'amicizia.Forse l'insegnamento più profondo del barcone del 

Po - g randissimo sogno - è stato quello d i o imparare ari­

flettere fra ciò che va esibito fuori dal cerchio dei conoscenti 

tenuto ne 1 cerchio •p.x:.ef oBd~•·~~ enti-. 

J,JtwJf·~ 
' e ciò che va 

wJJ. J~t ~~\.(·\# -



- ·•·,.• 

\! ' ◄ ·' 
I 
' -

Gi uli.ino Scabia 

CO'.f'IEDIA nELLA DAli f A E DEL PIU'fE 

schema vuoto 



PROGETTO O SCIIEvlA VUOTO 

per l' at t ravcrsamc11to del l a 1ia<1ania 

redatto in base ai primi sopr alu oghi e alle prime parziali conoscen7-e 

ùe l territorio 

traccia per una commedia continua, 

con soste di c irca t re giorni in og ni tappa: 

per ogni tre g iorni viene ripetuto:; lo s che ma vuoto 

CO'-l'fEDIA DELLA BATI CA E DJi'L FIU\fE 

adattato e trasrormato a seconda delle proposte clic veng ono a a ogn i 

luog o: 

og ni g iornata pu~ anche venire completamente modificata : 



TTIILOGIA 

schema progetto per i tre g iorni d'intervento: 

a seconda delle sttuazioni,tutto lo schema 6 modificabile 



PRD{O GIOilNO 

ImXWllltKWXWXNff«xL I UO\fO SELVATICO E ALTTIP. STORIE IW,1.AG INATI I E 

una barca antica,in disarmo , 

g u idata da l capitano Leonardo Baraldi,di Corbola, 

risale e discende il Po passando rla una r iva al 1 ' al tra : 

questo é il Po,fiume inquinato: 

la barca trasporta l'UOMO SELVATICO 

e· un suo compag no, IL BRIGANTE GIUSEPPE 'IUSOLINO 

LA DA HC.A IIA UNA STORIA D.A H.ACCONTAilE: 

la propria storia 

1.STORI.A DI UN ~OTOBUTICRIO,teatro va ~ante sull 'acqua : 

una volta si navigava il fiume ,si trasportava:l'i~~a gine de l la barca : 

2. L I UO'.fO SELVATICO SI PlìESPNTA : 

salvano,silvano ,capra barbfna , sa l vane l,orco ,Calibano , Gorilla, 

nelle selve e a corte,ieri e oggi : 

comunicazione sull'uomo s e lvatico in forma d i operina : 

3.IL GOilILLA, U0'.10 SELVATICO,TIACrONT..A LA STOTI IA f-FL PO,UNA r ourA E 01rGI: 

CHIEDE ANCHE DI CON')SCERE LE STORI E lWL PO NEL LUOGO IN CUI SI ·;·r:ovA: 

e al tre stocie vere e im 11aginarie : 

4 . IL G01i ILLA, uo,w SFLVA'rICO , PHF.~ENTA ITJ Bil I GAN'I'E 'flJSOLI NO , 

UOMO INSELV.A'rICHI'I'O DI ASPTIO \fONTE , 

RIVI SSUTO I N RIVA AL PO DA nuE nnAr rIANTI E'.fILIANI: 

lettura delle pocs i0 cl i Giuseppe '(us olino : 

5. LA CO\l"-IEl 1IA _DF.L GOnILLA QUADTHJ'fANO : 



6 . F ole s t orie e f i abe del luogo in cui ci si trova : 

c ' 6 anche da queste part i un uomo selvatico? 



• 

SECONDO GIORNO 

IL DIHGANTE '-fUSOLINO PONE IL PR,1HLF' IA nFT,',A VPTIA ST'W IA 

1. IL GORILLA QUA1"ffiNO CANTA LA VF.f/A STORIA 

e al tre VERE STORI E trovate anelando di casa in casa 

in vari paes i: 

2. IL GOf/ILLA QUADRU' fANO DA LA PAROLA A r. I USEPPE 'fUSOLINO 

che parla de lla Ca labria : 

3 . GI USEP"">E MUSOLINO I NVI TA IL GOJlILT,A C\UADTIU'lANO 

a raccontare e cantare 

LA BALLATA DEL BRI GANTE SOCIALE 

4 . GI USEPPE \fUSOLINO presenta 

IL PAS~ATUl<B,fogl i o volante , 

e a l tri fogli vo l anti che parlano di briganti : 

5.IL PAS SATORE presenta 

IL BRI GANTE , msOLINO , in Jor:na d.t commeùia per burattini , 

com' era visto nella ci tt~ di Bologna : 

6.IL GORILLA QUADRU' ·!ANO pre senta 

Ju:LA VERA S'fOiHA DI ~rosOLINO : 

il processo:la sc i enza e il potere : 

7. IL GOTIILLA QUADTIU'.fANO PTIF.~FNTA 

~:i:Giosué e Cognac , che iucontrano · rusoliuo r: uccidono e mang iano la guanlia 

Chichirichino : una storia calabres e raccontata e recitata iu stalla da 

un bracc iante llc l la provincia di negg i.o Emilia : 



TERZO GIORNO 

IL GORILLA QUADTIUt,{ANO E IL □R IGANTE 'IUSOLINO PO l'<GONO Il, PDOBTJ!' ' (A rinJ 

CO\IE RAC CONTARE: 

e Ianuo qualche es~pio: 

1. LA STHADA DEI PAS'l'ORI: 
i l poe ma di viaggio:lc ottave di Silvio Leoncelli : 

2. LA GRANDE CO\{EDIE DE LONGWY ET DE NANCY: 
teatro ininterrotto nello spazio e nel t empo: 

3.BRIGANTI~BRIGANTESSE ,FATTI DIVETIS I 

racconta t i sui fogli volanti: 
il cantastorie : c osa raccontavano i cantastorie 1f8dani, in piazza e altrove? 

4.IL TEATROGIOHNALE: 

l'attualità e il teatro : 

5.LETTURA DI UN LIBRO PFR VEnIFICARE LA VERA STORIA: 
come leggere un libro ins i eme : fare teatro come lettura insieme : 

6. REC ITARE LA s·ron IA: 
la memoria che continene tutta la storia ,ossia co111e raccontare HRX 

una storia che comincia in un gi orno conos c iuto : 
storia di un q ;1artiere che ha soltanto vent 1 anni(1~f' \),.-lswÌ1o t · °tot,rl'\Q.,): 
ma la mcmoria, dicono gli amic i di Giuseppe ~us olino,~ prendere coscienza 

di s~ come classe : storia come cosc i enza di c lasse: 

7.I PADH I E I FIGLI: 
il poeta Qi Gunlticri Serafino Prati 
parla co l g iovane sindacalista d i Goro, 

at t raverso l'acqua Je l Po : 



.... 

8.GIULIANO SCABIA RAC C-UNTA LA VERA STORIA DEL TEATRO VAGANTE 
e pone la questione de lla contemporaneità: 

9 . Come raccontare la nostra storia? 

Come far e merg ere le nostre im 1a g ini col l et t ive? 

Le forme clclla comunica✓. ione. 



· . 

.. . 

SCHE~{A PROVVISOflIO DELLA co·-rmnIA - AZIONE ININTETITIO'rTA 

/frucc i a per una commedia continua,in :nolte scene , ùa scrivere e vive r e 
insieme con l a gente 

lo sch e ma ùei tre giorni 6 ripetuto e variato nelle di verse situazioni 

scena per scena 



------·-···-- •• - . . 

" IL GORILLA QUADRUMANO RACCONTA LA PROPRIA STORIA E ASCOLTA LE STORIE CHE 
GLI VENGONO RACCONTATE: 

cm11'fEDIA DELLA BARCA DEL Fim{E 

~iaggio pep acqua alla ricerca de lla propria storia e ùelle immagini collet-

1dve 

esplo~azione teatrale 

in terri tori diversi col l egati dal fatto cne le loro acque finiscono 

tutte ne l medesimo fiume 

azione ininterrotta ne l l'anfiteat ro de l la padania: 

( 



- - - ------·-···-- - ..... ---
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PRH{A TAPPA 

territorio di . Piacenza 

INIZIO: . 

il Gorilla col Teatro Vaga nte e l a Barca arriva a Piacenza · 
per com~nciare il viaggio: 

e va ascoltare le incredibili e fantastiche storie 
che si raccontano alla cooperativa Tobruk: 

I NARRATORI DELLE STORIE DI UNA COLT.,ET'rIVITA 1 

RACCONTO/INIZIO DEL RACCONTO 



.. 

SECONDA TAPPA 

territorio di Piacenza,val D'Ongina 

Il Gorilla s i presenta alla Val d'Ongina e vi ascolta 
canzoni e musiche del Po: 

e affronta la questione de l canto e della musica nella valle padana: 

LA N.ARllAZIONE IN MUSICA:CANTO E ~USICA IERI E OGGI 
~~m•·)\~·o iv.~ 1'1w,,h' '-t... r~1\,Q.. : 

CANTO/LA COMUNICAZIONE DEL CANTO 



: 

TERZA TAPPA 
territorio di Parma,Sissa ,Sa n Secondo, Colorno 

Xwx1i5•iàìa 
nel territorio d i Parma il Gorilla i nc ontra il Brigante di San Secondo 
con l 'aiuto de i ragazzi dei centr i diurnifdclla classe viagg i ante di 
_Sissa,e a Colorno pone il problema del l a1 i iblioteca e di come usarla; 

LA Cl.ASSE VIAGGIANTE/storia d i ieri e d i oggi/LA CllSSE VIAGGIANTE 
COME MOMENTO VIVO DI MEDIAZIONE E .TIICERCA DELLA STORIA 



.. 

SCENA INTERMEDIA 
HJOUWJffl:XWXll territorio di Cremona 

il Gorilla chiede notizie de llo scrittore Danila l(ontaldi, 
che ha raccolto tante storie del Po dalla parte della riva 
di Cremona:che é andato a morire sull'alta montagna,da dove 
l'acqua del Po yiene:e che .... veva detto:"Una tendenza ~gli sviluppi 
d'ivergenti"che é insita all'interno del proce_sso s_ociale e del suo 
drammatico divenire,vuole che -quegli strati che cess~no di essere 
determinanti nella produzione,estraniati da11i~~ealtà scoiale,siano 
vittime di un ritorno alle pur preesistenti strutturè & alle precedeo­
ti- stru.ttla:re- e alle precedenti concez·ioni,e quindi a un antico 
stato di condizionamento,nel quale ciò che si chiama "saggezza conta­
dina",~resentimento del sacro","ritualizzazione q.~lla v ita quotidiana", 
niacquista il valore perduto nell'ambiente. 
L'esigenza quotidiana di farsi rispettare,di ottenere dei favori,di ave­

re uno scambio con il resto e una comunicazione,viene a situarsi in 
questa sfera di rapporti.Ne deriva,ad esempio, una nuova valorizzazione 
del "dono" come scambio feticistico e disinteressato,e del "racconto" 
c.ome manifestazione delle proprie qualità particolari e inùividuali,non 
più illustùte e verificabili sul piano del lavoro associato e nel 
confronto." (.Aut. della le,gg~., Introd , p·. 28) 

IL Il.AC CONTO COME SC.A\tBIO E AFFFP'L4ZIONE/\fOFlTE DI \fONTALDI SULLA \(ONTAGNA 



QUARTA TAPPA 
• ~~rritorio di Re ggio Rmilia 

il Gorilla lascia l e rive del Po e risale sulla montagna regg iana, 

dove é già stato varie volte; 

sale sul Sacro ~onte Ventasso e osserva i crinali da cui scende pura 

l'acqua fino al Po inquinato;e qui racconta la storia di ~usolino e 

del Teatro Vagante,e ascolta varie e nuove storie: 

LA MONTAGNA SACRA 



• ' . 

QUINTA TAPPA 
Xlrmwirlex■w~:ixterritorio di Re ggio Emilia 

IL ~lla,dopo diec i g iorni passati alla montagna,riscende al fiume 

e va a LuzzUra dove cerca di Cesare Zavattini,padre del fiume e padre 

del nuovo cinema italiano:lo saluta e gli fa una gran f e sta: L~~ 
K e a Gualtieri si ferma per l egg e re la poesia Padri e figli,di S.Pra t~~ 

IL PADRE DEL FIUME/CINEMA t TEA-TRO 



I 

SESTA TAPPA 

-~l ~ 
. 1(,-.r" (L ~ 

~~ ~~~ .. ~ ~ o.ah.-
il Gorilla va a Paviglio ,.rl!f?"Ì! l ~CCP :#:'.~a salutare .lte111s Jf<l1 .;w.i v 

eh~ il manoscritto de lla commedia CG i 1'115it ~~·~1~1M~ •. 
e : va a t rovare tutta Ìa gente che faceva teatro di stalla si-, ~·u,e~ 1"'' ~ 
~v.w A,· )!e~ie E • .w~}Llf ~ e..-- i,,...~ 

LUOGO D'ORIGINE 



.;i 

SCENA INTEmfEDIA 

territor.io di Mantova 
,.. / 

./ .O. 
/.,.., . • . ' YW~ d.,. éi,lO ~ ··; 

ii~Gori11a incontra i foli~ti,e vede Zanitruc: _,,,.,. .. ,-· ... 
. ,;·-- / rlcerca. anche di avere ragguagli su Cipada,Folengo ,¾erlin 

• A . . . 
i·'. ·-. mac·cheronico a altre storie ricordate o dimenticate : 
1,• .,.,. :· .. \ • t ·. ' ,{!.'::: !. . • • ~tf;f" ~~• • I.- I i 
~;· I ; ·; 

. .{ . . 
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Cocai,il 

i\ • ... , E \it4<J L' ( i! I\W-J-~) 
Af.<:t f"'•M~ - ll\l;l:,lti· 

f • ~-~~~ -

·( . 

·' .4 
• • • - ..!_.__ ... . ----- t:_.__. 
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SETTIMA TAPPA 
territorio di Ferrara 

il Gorilla arriva a Ferrara e si ferma,su invi~o del primario Slavich, 
ia:iwxw.lDIDJXWXlli nell'ospedale psichiatrico e nel cronicario: 
racconta l e storie che ha visto fino ad oggi,e pone il problema 
della memoria e del ritorno alla storia attraverso il recupero 
della memoria: 

I VECCHI,! MATTI,LA MEMORIA E IL RIENTRO NELLA STORIA 



. . 

OTTAVA T.APP.A 

territorio d i Ferrara , de lta del Po 

il Gorilla visita il de~a,territorio d i storia recen te e di alluvioni : 

e : fa i l cantastorie della desolazione, de l l ' acqua e della volo9-tà d i 

fare' : 

LA NUOVA STORIA 
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NONA TAPP.A 

urritorio della laguna vene t a 

il Gorilla passa per Chioggia ed entra per l a prima volta in laguna, 

nell'altra civiltà: 

L'ALTRA CIVILTA' 
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DECIMA T.APP.A 

il Gorilla,uomo selvatico , contadino padano e spiri t o dei boschi,ha la 
visione di Venezia:pensa alla città umana e si ric onosce diverso:e d i 
Venezia vede lo sfacelo, voluto dalla cattiva organiz ½azione e dalla 
volont~ di cieco profitto: 

LA CITTA PEHFETT.A IN ROVIN.A 



ì · 

UNDECIMA TAPPA 

HH porto Marghera 

dopo Venezia~il Gorilla ha subito la visione di Porto ~arghera,e si 

ricorda de l Petrolchimico vedendone le ciminiere : 

LA CITTA FABBRICA 
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DODICESil..!J\ T.APP.A 
terri torio de l Petrolchimico e di ~ira 

ne l territorio de l Petrolchimico il Gorilla ritrova i suoi amici,che gli 
hanno cantato la Chiarastella:la ricanta con loro,e pone ùi nuovo il pro­
blema della vera storia 

LA VERA STOflI.A/CHIARASTELLA NEL PETROLCHI\fICO 



.. 

CO\iUNICAZIONE/ 

1)il foglio volante, g iornale di bordo 
2)il videonastro 
3,il cantastorie della tappa precedente(su uno schema musicale fisso): 4)11 racconto delle tappe future 
5)il racconto delle tappe pas sate 
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PROGETTO DI DIOOESA TEATRALE DEL PO ~ 

Il gruppo del GorillaQuadrumano;,collegpto alla cattedra di. 
DramIIB.turgia dell'Università di Bologna~·si é visto costretto 

a rinunciare all'intervento~ atrale sul Po(Commedia della 

barca e del fiume;progetto di Giuliano Scabia) ;·che prevedeva la 

discesa del fiume da Piacenza a Venezia nei mesi di ag~to e settembré& . . 

1.Il progetto genera::e -~':presentato alla B;_ennale nee;__ ·s_e~bre 1974;· 
aveva permesso di stabilire una serie di rapporti cot°-1:a R1egione 

Lombardia,la regione Emilia Romagna,le provincie di Piacenza,Crell!-ona~· 

Reggio Emilia,Parma,Mantova,Ferrara~e i seguenti comuni e paesi:Mon­
ticeili Val d'Ongina;Sissa,San Secondo parmense,Colorno,Gual:tieri, 

Boretto,Brescello,Guastalla,Poviglio,Reggiòlo,San Benedetto Po,' 

~b:J:Dosolo,Viadana;Piadena~Ferrara,Goro,I\tira e territorio di 

Porto Marghera.Si sono inoltre interessati attivarente al progetto 

ttwplawiimWiilàwmwsn.tiw:fek\ua:m gli Enti ~rovinciali del Turismo 
dÉlle provincie emiliane e il conmrzio dei comuni rivieraschi 

della provi~c~a di Reggio Emilia,nonché il presidente del Coru:o r-

zio per la valorizzazione del ta compre~sorio del :Po. 

A partire dal mese di febbraio hanno avuto luogo numerosi sopralluo­
ghi;incontri,assemblee con s indaci,amministratori,gruppi di base~·• 

operatori culturali ~popolazioni dei territori interessati (nella so la 

Goro sono stati compiuti almeno dieci interventi e incontri).Tutti i 
sopralluoghi sono stati compiuti a spese del gruppo. 
"Kn 
2.Il progetto di partenza,che preve__jleva la discesa dEl fiume in 

dodici grandi tappe su un barcone o~a(il barcone éw stato repe-

rì to a Corbola fin da febbraio;·e impegnato) ,ha dovuto subire una 

serie continua di rimaneggiamenti e di trasformazioni,che lo hanno 

èompletamente snaturato e mutato.Da una parte c I é stata l' impossibi·::. 

li tà di una parte dei comuni e delle provincie di garantire la coper­

tura finanziaria dell'impresa con delibere tempestive(a causa mche 

della tornata e~~ttorale);dall'altra ìn~p~exaiw.\ffllllpbii 
Giuliano Scabia e il:s:uilxriuli.mwiwxi: suo gruppo s i sono trovati 

,,... 
\ 



completamente sol i nel lavoro di organizzazione e collegamento,e non 
hanno trovato(ad eccezione dell'assessorato alla cultura della regio­
ne LombardiaY;:qu~l ,supporto organizzativo che era auspicabile da 

Aft1 t~"l•"n1 
parte delle xs:t:s::z:bnti: interessate all'intervento. 

31. Per mancate coperture finanziarie garanti te é venuta a mancare la po.S­
sibili tà di mettere in opera il barcone ,e inoltre il progetto di 

"-viaggi.o teatrale 11 ,la sua dimensione di continui tà,si é ridotta al-
la forma di interventi isolati e non più collegati dall'idea di par­
tenza:.Si é visto inoltre il pericolo di trasformare e deformare i 
rapporti capillari stabiliti dentro uno schema ormai incorrispondente; 
il cui carattere spettacolare avrebbe deformato ogni ottica e 
possibilità di scambio culturale e teatrale con le collettività 
~ttate,. 
Tuttavia nei mesi di giugno2 e luglio il gruppo ,insiem~ a Giuliano 

Scabia;ha continuato a lavora.te sulla seguente ipotesi: 
intervento in tre territori diversamente caratterizzati,preceduto da 
uno stage di un &ij~2s!gì territorio dell'alto .4,ppennino reggiano~-
già visitato ripetutamente in precedenti azioni tea:trali di lunga 
durata.I territori sono i seguenti: 
1):provincia di Mantova~~n collaborazione con il ~uppo ·La Boje é i 
gruppi di base di Dosolo;San Benedetto Po,Viadana,Portiolo,con l'as­
sessorato alla cultura della regione Lombardia e con l'autunno musi­
cale di Como; 
2 )prov-;_~ncia di Ferrara,in collaborazione col Centro Etnografico Ferra­
rese e·· con i medici e gli infermieri dell'ospedale psichiatrico(inter­
vento nel cronicario e nel quartiere Barco) ·;;e a Goro~in collaborazione 
col comune e la popolazione; 
3)territorio di Mira e Porto Marghera,in col laborazione con la biblio­
teca di Ori ago !:col comune. e al tre forze locali .,sotto il patrocinio e 
col finanziamento della Biennale. 
In ognuno di questi territori sono stati individuati e definiti ele­

menti e progetti di reciproca comunicazione,secondo i modi che Giuliano 
Scabia é andato proponendo

1
~eti a~• 9 . mdi ,J.i .tn!:e:rvcmto­

,k?~..-dctl-~~•'ccil qG1aJ..w::+b.a; OCl'llS_G b to :a:=w.u,ke .ÀJ!.std.. 



CliffGE e ts-lr inte:Drt:rrli ~"Zll;t;imi la@:=e.n.Bi (ad esempio a Ferrare 
le Vciade,preparate sù invito del gruppo dal , anzoniere della 
Maria Margotti e dal Centro Etnografico;a Goro una raccolta di 
materiali son'<!!Ji ,wi f ilm girato insieme coi giovani,wia comu­
nicazione sulla storia di Goro ecc.;a,dra un'azione capillare 

volta a discutere,fra l 1 altro,la pres enza e la funzione della 
nuova. biblioteca e l'uso d·el libro,ecc. ). 

4.Allo stato attuale delle cose il gruppo ri tiene di non~ 
hr:x:gxlllliwrtxwxvà± dovere realizzare l'intervento in collabora­
zione con la BiennaleaBg~ei seguenti motivi: 
a)l'azione ha asswito Wl carattere completamente diverso da quello 
originario;e ciò ha portato a un ripensamento di tutta l'impostazio­
ne di lavoro del gruppo ~anche nei confronti del progett o stesso~-
che si fonda su un'idea di teatro continuo,e solo in questa forma 
trovava il suo senso; 
b)per i meccanismi che il progetto ha messo in moto~a volte addirittur~ 
di attesa di spettacoli folklorici di richiamo turistico,l' azione avreh­
be assunto un carattere assàlutamente al di fuori delle intenzioni 

e dal modo di lavorare del gruppo; -~ 
c)data la divaricazione totale fra progetto iniziale e ristrut tura­
zione(dovuta alle diff icoltà oggettive sopra elèncate),il gruppo 
stesso non ri tiene di essere in questo momento l'interlocutore 
valido del le collettività contattate (che pure hanno mostrato un enorme 
entusiasmo per il lavoro svolto finora)e di avere perduto,rispetto 
all'idea iniziale,la sua motivazione ad agi.re nell'ambito istitu-
zi onalj'Ì'restabili to; t.rn&?ld-f!---819:eb.~~n-t:~k~t;e.:~~~~~:B'.l~i:TtHtal 
~n--G-~-ne..~~U~-®-~~li--.~itee~~.:tea:im;eanE~e-R1[5G'..-,r:ìa:t 

~~:~~~~~~~~ 

d)verranno tuttavia mantenuti i contatti stabiliti nei sopralluoghi 
avvenuti · da febbraio a~ggi ,che costituiscono altrettanti punti di 
riferimento per il lavoro f uturo,cioé pe la seconda fese di interventi 

del Gorilla Quadrumane. 



COMUNIC.AZIONE/ 

1)il foglio volante,giornale di bordo 
2)il videonastro 
3)il cantastorie della tappa precedente(su uno schema mus icale 

fisso); 
4)il raccrinto delle tappe f u ture 

5) il racconto delle tappe passate. 

. ·' 
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5 .LA COMMEDIA DEL GORILLA QUADRUMANO : 

6 . FOLE storie e fiabe del luogQ in cui e~ si trova : 

c•é anche da queste parti un uomo selv~tico? 



TilILOGL\ 

PRIMO GIORNO 

L'UOMO SELVATICO E .ALTRE STORIE rw,IAGINARIE 

una barca an.tica,in disarmo,_ 

g1.1idat.a dal. capitano Leonardo Baraldi,di Corbola, 

risale e discende il Po passando da un.a riva all'altra: 

ques,to é il Po,fiume inquinato:. 

la barca t .:rasporta. I, 1 UOMO SELVATICO 

~ un suo compagno,IL BRIGANTE GIUSEPPE MUSOLINO 

LA BAilCA HA UNA STOflIA D.A RACCONTARE: 

la pr.opria storia 

1 . STORI.A DI. UN MOTOBURCHIO,teatro vagante sull'acqua : 

una volta si navigava il fiume,si trasportava:l'imruag ine del..:..a 

barca: 

2 . L'UOMO SELVATICO SI PRESEJITA: 

salvano,silvano, capra. barbàna·, salvane! , ore:o ,Calibano ,Gorillà~, 

nelle selve e a corte,ieri e oggi: 

e.omun.ica.z ione sull'uomo selvatico 'in forma di operina: 

3.IL GORILLA,UOMO SELVATICO,RACCONTA LA STORIA DEL PO,UNA VOLTA 

E OGGI: 

CHIEDE ANCHE DI CONOSCERE LE STOllIE DEL PO NEL LUOGO IN CUI 

SI TRùV.A: 

e al tre s'torie. vere e immaginarie: 

4. IL GORILLA,UOMO SELV.ATICO,PRESENT.A IL BRIGANTE MUSOLINO, 

UOMO INSELVATI CHITO D' ASPROMONTE, 

RIVISSUTO IN RIVA AL PO DA DUE BRACCIANTI EMILIANI: 

lettura delle poesie di Giuseppe Musolino: 
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Giuliano Scabiai 

COM'.!EDI.A. DELLA BARCA E DEL FIUME 

schema vuoto 

pitog_e.:ttOì per l' at.trav ersament.o. della. padania 

redatto: in base ai primi sopraluoghL e a11e prime parziali 

conoscenza del territorio 

tracc·ia peli:· una e ommedia e ont;inua, 

~on sos~e di circa tre g iorni in ogni tappa: 

per ogni t ,re giorni viene ripetuto lo schema vuoto 

COMMEDIA DELLA BARCA E DEL FIUME - TRILOGIA 
adat.tato. e trasformat.o a . seconda delle proposte che ve·ngono 

da ogni luogo:-: 
ogni giornata ·può anche venire. c,ompletamente modif.icata: 

\ 



PROGRAMMI T&TRALI 

Seminari 

Grotowski; 15 rappresentazioni a Venezia di "Apooalypeis oum figuris" . 
Inoltre seminari con quattro diversi gruppi di partecipanti in quattro di 
verse località in città e in Regione per la durata di due mesi circa. 
Costo dello spettacolo: da ddfinire. Così pure il costo del Laboratorio. 

Odin Teatret~ seminario tenuto da Eugenio Barba e rappresentazione del 
nuovo lavoro di Barba, ohe sta per andare in scena a Holstebro. Eugenio Barba è 
atteso per la fine del mese a Venezia, dove si incontrerà con Grotowski. Duran­
te questo _incontro verranno definiti i caratteri del Laboratorio , i periodi, a 
ohi sarà rivolto e costi . 

Ancy:ei Serban .dèl Gruppo 1
1
1La Mana" di New York, terrà un seminario -al quale a.2, ... __ -' 

guirà come esemplifioazione la presentazione di tre testi greci "Medea" , "Elet-
tra" e 11Le Troiane". 

Luogo prescelto per il Laboratorio e per l e r appresentazioni: l a Chiesa di San 
Lorenzo. 

Costo della Compagnia, per una settimanPJ $ 12.000.=• 

IU.E SFEPl'ACOLI ALL' APJi.RTO 

Ariane Mnouchkine: il suo nuovo spettacolo "L'aga d 'or11 è andato in scena a Pa.• 
rigi il 4 marzo u . s. , si tratta di uno spettacolo a carattere moli> popolare, lo 
spettacolo è di grande impegno ma il suo costo, per quattro rappresentazioni è 
piuttosto elevato (100 .000.= frs.). Il luogo dello spettacolo potrebbe essere 
un oampo di Venezia (fine settembre) . 

Giuliano Scabia (eventualmente in collaborazione bon le regioni Emilia Romagna 
e Lombardia), La discesa t eatrale del fiume R> con la trilogia di stall a, messa 
in scena dal gruppo "Il Gorilla Quoorumano" dir etto da Giuliano Scabia. 
Il viaggio teatrale del "Gorilla Quadrumano11 da Piacenza a Venezia e R>rtg Mar-



- 2 -

ghera, dovrebbe artioolarsi in questo modo in ogni località prescelta la bar­
ca teatrale dovrebbe fennarsi tre giorni : presentanto il primo giorno "Il Go­
rilla Qua.drumano", il secondo "Il Brigante Musolino' {ohe si compone di 2 spei 
tacoli e quattro comunicazioni), il terzo "I Cenci e Consor ti 11 (sempre su te -
sto di stalla) . Intorno ad ogni testo è configurata una serie di comunicazioni 
ohe costituiscono una giornate. teatrale completa; col "Gorilla Quadrumano" le 
comllllioazioni relative all 'immaginario nella cultura subalterna (poemi , canzo­
ni, r appresentazioni); intorno al "Brigante Mu.solino" le comunicazioni relati­
-ve alle rioerohe sulla "vera stor ia" ; intorno a Beatrice Cenci il dibattito 
sui modi narrativi colti e popolari . Periodo di attività 6 settimane. Costo 
dell' inter a organizzn:zione L. 24 .000.000 .=. A carico della Biennale di Venezia 
L. 8. 000. 000. = per due settimane di attività: 3 giorni a Chioggia, 7 giorni a 
Venezia e 3 giorni a Mira; e tutta l a parte organizzativa di rapporto con le 
Regioni. 

Gruppo La Boyo di Mùlltova: si sta prendendo in considerazione l'opportunità di 
presento.re nel filone sulla ~chltur~ del mondo popolare a fianco della proposta 
di Giuliano Scabia un altro gruppo, che si ponga in alternahva a questo . 
I contatti presi con il Gruppo La Boye di Mantova verranno definiti dopo aver 
visto il loro spettacolo 11Zanitrug11 , ohe verrà prossimamente programmato a Mili!: 
no. 

I Commissari Raimondo e 14orteo si sono f r attanto impegnati a segnalare eventual 
mente altri complessi utili per un confronto <".ialettico . 

Timone d ' Atene: Pater Brook ha assiourato di presentare in esolusiva a Venezia 
il suo spettacol o "Timone d 'Atene" ùi William Shakespeare , prodotto dal Festi­
val d ' Automne in lingua francese . Il l uogo verrà deciso nel mese di maggio quau 
do Pater Brook verrà a Venezia. 

Durante la sue. permanenza a Venezia si conta di pder definire anche un semina -
rio che Brook potrebbe t enere nel 19/9 • 
Costo dello spettacolo : 5() . 000 .= fr .fr . a rappresentazione. 
Periodo previsto: fine settembre, inizio ottobre . 
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Franco Parenti: ha proposto uno spettacolo articolato i n due parti , che ri­
sulti prodotto dalla Cooperativa Pier1ombardo 1 come un preciso spaccato del 
l ' asse Monaco - Vienna tenendo conto dello spirito mitteleuropeo dell ' epoca 
secondo una analisi critica sulla fine della società bor ghese . 
Nella IA parte Franco Parenti r eciterà da sol o dei testi, liberamente scel­
t i (con la consulenza drammaturgica di Roberto Calasso, che ne ha curato~ 
ohe la produzione) di Karl Kraus s eguendo , quasi un filo eonduttor e , un di­
sco or iginale di una pubblica lettura data dallo stesso Kraus in chiave fo,r 
t emente provocatoria. 

Nella Ir parte verrà presentato un atto unico di Frank Wedekind "Il cant ~ 
te da camera11

• 

Costo dello spettacolo da defi nire. 

Contatti: sono in corso con l'Ambasciata Russa per uno spetta.colo del teatro 
11Taganka" dir etto da Liubimov. 

Mostra sul costume . t ' all ' esame una col laborazione alla proposta di al.lesi! 
re una mostr a di bozzetti e di costumi realizzati , cor r edata da campionature, 
documentazioni e notizie vario , che riguarda il periodo di produzione arti -
stioa dei linguaggi cinematografico , teatral e , lir ico e tel evisi vo negli ulti 
mi anni dal dopoguerra a oggi, in Italia. 

Un apposito settore con il titolo "Omaggi o a Goldoni" sarà dedicato agli spe1 
tacoli di questo autore r ealizzati a Venezia. 

La. Mostra avrà sede a Venezia, Palazzo Grassi , e avrà l a durata di tre mesi . 
Nel Teatro annesso verranno riproposti film e spettacoli coll egati ai docume~ 
t i esposti . 

Si fa present e ohe frc i bozzetti per i costumi ci sono tra gl i altri artisti 
come Casorati, Savinio, De Chirioo , Manzù, Guttuso, Mor and.i , Vespiniani; e c~ 
me soenografi-oostumisti Sensani , Tosi , Benois, Damiani , Friger io , De Nobili , 
Pizzi . 

E' previsto un catalogo di circa 300 pagine , corredato da saggi critici a cu­
ra di Arbasino 1 ,U beroni , Eco I Garbo li , Moravia. 
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Il viaggio non f u c ompiu to come era stato progettato:ne rea­

lizzammo soltanto alcune tappe.Il Po era più difficile da na­

vigare di quanto avevamo sognato.Il fiume ci fece paura. L 'or­

ganizzazione(alla quale a vrebbero dato un piccolo contribut o 

le regioni Lombar dia ,Emilia e Veneto si rivelò difficile e 

complessa .Le tappe compiute furono Cremona,Mant ova,Stellata 

e Mira. 

Il s ens o de l viaggi o era nella visione della ~adania come 

teatro de lle acque e dei monti,dai crinal i de gli Appennini e 

delle Alpi alla lag una di Venezia , palcoscenico ultimo,fino 

-l 
~ 

, ~ 
~ 

~ 
-i:.. 
u .-
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all'entroterra di '{ira. La discesa( sotto inti tola~"vi aggio ~ 
"-- >I 

lDQ'I teatrale sopra un fi ume inquinato verso una p·· ra mo~ -{ 

rente~voleva essere una prova di v ita e colloquio in un mo- J 
mento difficile per l e a~que e per le persone .Ci ch i edevamo: j 

se quelle a cque da cui s eimo nati diventeranno sempre più in- 'y 
- I- ~"~-

quinate, come potremo vivere? Eu_"""" 1>-4fJ~ J.¼J2U.t"\•·<.o ""- \olr,~i, "'-l ·~~q_N'v 

Ci f u molta attesa.Qel uiaggie;1'-el b2PCOne. Fui un po' preoc-

cupato per il bat tage che si creava . Non avevr,a l colato bene, 

n e l progettare,la portata di alcune i mmagini.I rapport i stabi­

liti fra le popol azioni e no i erano spesso molto discreti,fa­

miliari,di amicizia.Non sempre si prestavano a essere portEii 

su un palcoscenico vasto come quello de l la Biennal e e dei me­

dia.Ho imparato da allora (commettendo alcuni g-t1eerl errori), 

che molto,anche nel fare pubb lico ,va t~y__t~~~i segreto:non 

nel segr eto escludente,ma ne lla discrezione, soprattutto quando 

si tratta d i quei riti interni che sono lega~i all'affetto e 

all'amic izia.Forse l' i ns egnamento p iù profondo del barcone del 

Po - g r andissimo sogno - è stato quel lo d i o imparare ari­

flettere fra c i ò che va esibito fuori dal cerchio dei conoscenti 

tenuto nel cerchio-:iµ:.ef0Bà~ 1·~~·enti-. 

Ji,Jh, ¼f·~ · 
f e c iò che va 

wJ.L )~t ~~\i•v -



SECONDA TAPPA - tlrrttorlo di Piacenza, val d"On­

r:..- Il pran18 alla VII d'C)nglna I vi IICOlla 
canzoni e nulche del Po; I affnJnta la qullliolll 
della ll1U8lca. del canto nella Plann Pldlra: 
lA NARMZIONE IN MUSICA 



PRIMA TAPPA • territorio di Piacenza 11 Gorllla col Teatro Vagante e la barca arriva • Piacenza per cominciare Il viaggio; e va ad ascolta­" le Incredibili e fantastiche storie che si racconta­no alla eooperattva Tobruk. 
I NARRATORI DELLE STORIE DI UNA COllETTIVITA 



TERZA TAPPA • territorio di. Parma, Slssa, San 
Secondo, Colomo 
Il Gorllla Incontra Il brigante di San Secondo con 
l'aiuto del ragazzi del centri diurni e della da88e 
vlaaalante di Slssa, e a Colorno pone Il problema 
delfà.blblloteca e di come usarla: 
LA CLASSE VIAGGIANTE IN CERCA DELLA STORIA 



QUARTA TAPPA • tenitorio di Reaalo EINlla 
Il Gorilla lascia le rive del Po e rliile sull'AIID Ap­
pennino reaatano, dove t già stato varie'Wlle; sale 
sul monte Vintasso e osserva I crlnall da cui an­
de pura l'acqua fino al Po Inquinato; e qui racconta 
la storia di Musollno e del Teatro Vagante, e ascolla 
vaFle é nuove storie: 
LA MONTAGNA «SACRA» 



SESTA TAPPA • tlrrllDrlo cl Reggio Emlllll 
IIGorfflavaa=aNlulnquellcllelalllO 
tn1Và> d ~ della commedia J Gorlla 
OuadrunàD; e va a 1rOvarl tutta la genti chi 
faceVa teatro cl stalla nei paesi là lnlDmo: 
Il LUOGO D'ORIGINE 



QUINTA TAPPA • territorio di Reggio Emllla 
Il Gorllla, dopo dieci giorni passati sulla montagna, 
rlsc:endt al fiume e va a Luzzara dove cerca di 
Cesare Zavattlnl, padre del nuovo cinema ltallano: 
lo saluta e gH fa una gran festa: e a Gualtferl si 
firma per legaere la poesia «Padri e figli> di Seraft­
no Prati, ex fiiacclante e sindaco, amico del pittore 

g: E TEATRO/POESIA 

-



SETIIMA TAPPA . territorio di Ferrara 
Il Gorilla arriva a Ferrara e si ferma nell'ospedale 
Pllelllatrlco e nel cronicario; racconta le storie che 
ha visto- fino ad oggi e pone li problema della me­
moria e del ritorno alla storia attraverso Il recupero 
della memoria: 
I VECCHI, I MATTI, LA MEMORIA 
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l!>ECIMA lAPPA 
O Gorlllà, uomo selyatlco e si,do del boscht; Ila la 
j~slone di Venezia: ~ alla città umana e si. 
riconosce diverso: e di Venezia vede Jo lfacelo, 
ìfOluto dalla volontà di cieco arofltto: 
Il.A CITTA PERFETTA IN ROV'lkA 
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NONA TAPPA - territorio della laguna veneta 
Il Gorllla passa per Chioggia ed entra per la prima 
volta In laguna, nell'altra civiltà: 
l'Al TRA CIVILTA 



:_.-
~-

,e;. . ,· 
~~. ~· .,9• 

_,,. , y 'I--

--
UNDICESIMA TAPPA. porto Marghera 
dopo Venezia Il Gorllla ha la visione di Porto Mar­
ghera e si ricorda del fumi Inquinanti vedendo Je 
ciminiere: 
LA CITTÀ FABBRICA 



DODICESIMA TAPPA-1errltorlo del Petrolchlmlco e 
di Mira 
nel territorio del Petrolchlmfco n Gorilla ritrova I 
suel amici, Cile gli hanno cantato la Chlarastella: la 
ricanta con fòro e pone di nuovo Il pn,blema della 
vera storia: 
CHIARASTEUA NEL PETin.CHIMICO 

' 
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MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 
Ore 11 Sala Consiliare Municipio 

P resentazione programma 
inaugurazione e conferimento 
cittadinanza onoraria a Milva, 
PierGiorgio Farina, Gigino Maestri , 
Diego Maestri. 

Ore 12 Centro Culturale 

Taglio del nastro e brindisi 
inaugurale. 
Apertura mostra fotografica 
Frammenti di trent'anni di storia 
locale. 

Ore 21 Teatrin 

Concerto di Milva. (Per la limitata 
disponibilità di posti l'entrata al 
Teatrin è ad invito. li concerto potrà 
essere seguito su schermo gigante 
nella P .zza C . Battisti). 

LUNEDÌ 2 OTTOBRE 
Ore 21 Teatrin 

Concerto di PierGiorgio Farina. 

VENERDÌ 6 OTTOBRE 
Ore 21 Centro Culturale 

«Primi insediamenti nel Delta attuale 
ed evoluzione del Centro di Goro» 
relatore Arch. Diego Maestri 
Direttore Dipartimento di 
Architettura e Urbanistica Facoltà di 
Ingegneria Università dell 'Aquila. 

MARTEDÌl0OTTOBRE 
Ore 21 Teatrin 

Proiezione del fi lm «Nelle terre del 
Delta. Uomini e Po» . Incontro con 
il regista Massimo Sani. 

VENERDÌ13OTTOBRE 
Ore 21 Teatrin 

La Scuola Musica Palmino Maestri 
presenta giovani musicisti in piccoli 
concerti. 

MARTEDÌ17OTTOBRE 
Ore 21 Teatrin 

Cinema e territorio. Proiezione di 
filmati sul Delta. Dibattito. Saranno 
presenti Florestano Vancini , Guido 
Fink. 

VENERDÌ 20 OTTOBRE 
Ore 21 Teatrin 

Concerto d i Gigino Maestri 
accompagnato al pianoforte da 
Leonardo Leonardi. 

MARTEDÌ 24 OTTOBRE 
Ore 21 Teatrin 

Concerto del Gruppo Bandistico 
Palmino Maestri di Goro 

VENERDÌ27OTTOBRE 
Ore 21 Teatrin 

Commedia della barca e del fiume. 
Scri ttura racconto di Giuliano 
Scabia. Sarà presente lo scenografo 
Antonio Utili. 

MARTEDÌ31OTTOBRE 
Ore 21 Centro Culturale 

La fotografia per ricostruire 
l'identità culturale di un territorio 
Presentazione del progetto di Centro 
di Documentazione Fotografico­
Audiovisiva. Relatore Roberto 
Roda. Responsabile Centro 
Etnografico Ferrarese. 
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?o 

I nostri avi dopo lungo cammino 

sulla terra,s empre in moto , 
sono andat i a dormire nell'eternità 
da cui son qui v enuti un giorno . 
Es si soto restati nel nostro cuore 
vivi,vivono in noi f in quando 
a nostra volta andremo a dormire 
ove ora èormono essi tranquillamente. 
Noi vivremo nei nostri figli 
e nelle loro azioni ,nei sentimenti 
posti in luce d'amor più grande 
finché vivrà,la nos tra umana pianta . 

PO 
Sera#ino Prati 
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Giulia no Sca b ia 

COMCEDIA DELLA BARCA E DEL FIUME 

schema vuoto 

progetto per l'attraversamento della padania 

redatto in base ai primi sopraluoghi e a11e prime parziali 

conoscenze del ~erritorio 

traccia per una commedia continua , 
con soste di circa tre giorni in ogni tappa: 

per ogni t .re giorni viene ripetuto lo schema vuoto 
COMMEDIA DELLA BARCA E DEL FIUME - TRILOGIA 
adattato e trasformato a seconda delle proposte che veng ono 
da ogni luogo: 
ogni giornata può anche venire completamente modificata: 



TRILOGIA 

PRIMO GIORNO 

L'UOMO SELVATICO E ALTRE STORIE IM1.fAGINARIE 

una harca a ntica,in d i sarmo, 
guidata dal capitano Leona r do Bar a l di,di Corbola, 
risale e discende il Po pas sando da una riva all'a l tra: 
questo é il Po, f iume inquinato: 

la ba rca trasporta L'UOMO SELVATICO 
e un suo compagno,IL BRIGANTE GIUSEPPE MUSOLINO 

LA BARCA HA UNA STORIA DA RACCONTARE: 
la propria stor ia 

i.STORIA DI UN MOTOBURCHIO,teatro vagante sull'acqua: 
una volta si navigava il f iume,si trasportava:l'immagine della 

barca: 

2.L'UOMO SELVATICO SI PRESElfl'A: 
salvano,silvano,capra bar bàna,salvanel,orco~Calibano,Gorilll&, 

nelle selve e a corte~ieri e oggi: 
comunicaz ione sull'uomo s e lva tico in f orma di oper ina: 

3.IL GORILLA,UOMO SELVATICO,RACCONTA LA STORIA DEL PO,UNA VOLTA 

E OGGI: 
CHIEDE ANCHE DI CONOSCERE LE STORIE DEL PO NEL LUOGO IN CUI 

SI TRUVA: 
e a l tre s tor ie vere e i mmaginarie: 

4.IL GORILLA,UOMO SELVATICO,PRESENTA IL BRIGANTE ' illSOLINO, 
UOMO INSELVATI CHITO D'ASPROMONTE, 
RIVISSUTO IN RIVA AL PO DA DUE BRACCIANTI EMILIANI: 
let t ura delle poesie d i Giuseppe Musolino: 



5 . LA COMMEDIA DEL GORILLA QUADRUMANO : 

6 . FOLE storie e fiabe del luogo in cui ci si trova : 
c ' é anche da queste parti un uomo selvutico? 



COMUNICAZIONE/ 

1)il foglio volante,giornale di bordo 

2)il videonastro 
3)il cantastorie de lla tappa precedente(su uno schema mus icale 

fisso); 
4)il racco"nto de lle tappe future 
5)il racconto delle tappe passate 



J 

/ 

PROGETTO DI DIOOESA TEATRALE DEL PO ~ 

Il gruppo del GorillaQuadrumano~,colle~to alla cattedra di 
Dramna turgia dell'Università di Bologna,si é visto costretto· 
a rinunciare all'intervento ~ atrale sul Po(Commedia della 
barca e del fiume,progetto di Giuliano Scabia),che prevedeva la 
discesa del fiume da Piacenza a Venezia nei mesi di ageto e settembréa. 

1.Il progetto genera:e ,presentato alla Biennale nel s.e~ bre 1974, 
aveva permesso di stabilire una serie di rapporti coÌ Wa R'egione 
Lombardia,la regione Emilia Romagna ,le provincie di Piacenza,Cremona, 
Reggio Emilia,Parma,Mantova,Ferrara,e i seguenti comuni e paesi:Mon­
ticelli Val d'Ongina,Sissa,San Secondo parmense,Colorno,Gualiieri, 
Boretto,Brescello,Guastalla,Poviglio,Reggiòlo,San Benedetto Po, 
»:Db+l)osolo,Viadana,Pia.dena,Ferrara,Goro,Mira e territorio di 
Porto Marghera.Si sono inoltre interessa ti attivare nte al progetto 
xi:qnattnria1w:llWBWxWi wfù.w.1:a:iJI gli Enti ~rovi ncial i del Turismo 
delle provincie emiliane e il COllS) rzio dei comuni rivieraschi 
della provincia di Reggio Em.ilia,nonché il presidente del Como r-
zio per la valorizzazione del tu comprensorio del Po. 
A partire dal mese di febbraio hanno avuto luogo numerosi sopralluo­

ghi,incontri,assemblee con sindaci,amrci.nistratori,gruppi di base , 
operatori culturali,popolazioni dei territori interessati(nella sola 
Goro sono stati compiuti almeno dieci interventi e incontri).Tutti i 
soprall uoghi s ono stati compiuti a spese del gruppo . 
Yn 
2.Il progett o di partenza,che preve_;leva la disc esa del fiume in 
dodici grandi tappe su un barcone 0~ a(il barcone éw stato repe-
rito a Corbola fin da febbraio,e impegnato),ha dovuto subire una 
serie continua di rimaneggi.amenti e di trasformazioni ,che lo hanno 
èompletamente snaturato e mutato.Da una parte c'é stata l'impossibi~ 
li tà di una parte dei comuni e delle provincie di garantire la coper­
tura finanziaria dell'impresa con delibere tempestive(a causa ::nche 
della tornata e~ tttorale);dall'altra itxg:rçymws■xéxuwxaiv.x:lrJDlqflmi 
Giuliano Scabia e ilmincrilili:lfflttwzx suo gruppo si sono trovati 



completamente soli nel lavoro di organizzazione e collegamento,e non 
hanno trovato(ad eccezione dell'assessorato alla cultura della regio­
ne Lombardia) ,_qu~l ,supporto organizzativo che era auspicabile da 

itH, tic"tlh11 
parte delle xs:b:u::1rd interessate all'intervento. 

3.Per mancate coperture finanziarie garantite é venuta a mancare la po. 
sibilità di mettere in opera il barcone,e inoltre il progetto di 

"tiaggio teatrale" ,la su.a dimensione di continui tà,si é ridotta al-
la forma di interventi isolati e non più collegati dall'idea di par­
tenza.Si é visto inoltre il pericolo di trasformare e deformare i 
rapporti capillari stabiliti dentro uno schema ormai incorrispond.ente, 
il cui carat tere spettacolare avrebbe deformato ogni ottica e 
possibilità di scambio culturale e teatrale con le collettività 

aUttate. 
Tuttavia nei mesi di giugno• e luglio il gruppo,insieme a Giuliano 

Scabia,ha continuato a lavorate sulla seguente ipotesi: 
intervento in tre territori diversamente caratterizzati ,preceduto da 
uno stage di un &tf86!8Ì territorio dell'alto ,4.ppennino reggiano, 
già visitato ripetutamente in precedenti azioni teatrali di lunga 
durata.I territori sono i segu.en ti: 
1)provincia di Mantova,in collaborazione con il gruppo La Boje è i 
gruppi di base di Dosolo,San Benedetto Po,Viadana,Portiolo,con l'as­
sessorato alla cultura della regione Lombardia e con l'autunno musi­
cale di Como; 
2)pro'4-ncia di Ferrara,in collaborazione col Centro Etnografico Ferra­
rese e con i medici e gli infermieri dell'ospedale psichiatrico(inter­
vento nel cronicario e nel quartiere Barco),e a Goro,in collaborazione 
col comune e la popolazione; 
;)territorio di Mira e Porto Marghera ,in collaborazione con la biblio­
teca di Oriago ,col comune e al tre forze locali ,sotto il patrocinio e 
col finanziamento della Biennale. 
In ognuno di questi territori sono stati individuati e definiti ele­

menti e progetti di reciproca comunicazione,secondo i modi che Giuliane 
Scabia é andato proponendo

1
~d~ti ~ • :rp.: au li di .l.;a-i>çu: abo 

~ 8'0è.(d.o~ v:aa.ccl qaal»- J:uc ee.Mc t to xi&Awàw .J&::=t, 



QiJBQ• e 6li-: i nt:e:t'!$ùn.:&.:i:-- ~»1:ii.m àBT&:=&Jm.i. (ad esempio a Ferrare 
le Vciade,prepa.rate sù invito del gruppo dal ,anzoniere della 
Maria Margotti e dal Centro Etnografico;a Goro una raccolta di 
materiali sonqy-i,un film girato insieme coi giovani,una comu­
nicazione su.lla storia di Goro ecc.;afura un'azione capillare 
volta a discutere,fra l'altro,la presenza e la funzione della 
nuova biblioteca e l'uso del libro,ecc.). 

4.Allo stato attuale delle cose il gruppo ritiene di non ~ 
~:xwivndx dovere realizzare l'intervento in collabora­
zione con la BiennaleaB&~9 i seguenti motivi: 
a)l'azione ha assunto un carattere completamente diverso da quello 
originario,e ciò ha portato a un ripensamento di tutta l'impostazio­
ne di lavoro del gruppo,anche nei confr onti del progetto stesso, 
che si fonda su un'idea di teatro continuo,e solo in questa forma 
trovava il suo senso; 

b)per i meccanismi che il progetto ha messo in moto,a volte addirittur 
di attesa di spettacoli folklorici di richiamo turistico,l'azione avre 
be assunto un carattere assàlutamente al di fuori delle intenzioni 
e dal modo di lavorare del gruppo; 
c)data la divaricazione totale fra progetto iniziale -h istruttura­
zio~e(dovuta alle diff icoltà oggettive sopra elèncate),il gruppo 
stesso non ritiene di essere in questo momento l'interlocutore 
valido del l e collettività contattate(che pure hanno mostrato un enorme 
entusiasmo per il lavoro svolto finora)e di avere perduto,rispetto 
all'idea iniziale,la sua motivazione ad agi.re nell'ambito istitu-
zional~restabilito; BS~~:.:to-dl-e:L~e:2t•:-e~-a~!:tTi!t3:'.r8-dal 

~ ~ rè --Q.:. • ~~~ ~~~~ett.-~-c$-acea:x~~~;l:'alieam&'1~ ~ ~-

~~t~~~~uid~~~~~te&8'01 
d)verranno tuttavia mantenuti i contatti s t abiliti nei sopralluoghi 
avvenuti da feb braio a~ggi ,che costituiscono altr:-ettanti punti di 
riferimento per il lavoro futuro,cioé pela seconda fese di interv-enti 
del Gorilla Quadrumano. 



Tra l' 

e 

ART. 1 

ART. 2 

ART. 3 

ART. 4 

ART. 5 

CONTRATTO 

ENTE AUTONOMO "LA BIENNALE DI v»lEllA." 
di seguito nominato per brevità "LA BIENNALE" 
Ca' Giustinian -:- San )la.reo 1364 - Venezia 
rappresentato dal Presidente Carlo Ripa di Meana 

"IL GORILLA QUADRUMANO" 
Gruppo Laboratorio dell'Università di Bologna 
costituenda Cooperativa 
nominato per brevità "LA COMPAGNIA" 
Strada Maggiore, 34 - Bologna 
rappresentato dal Sig. Giuliano Scabia 

si conviene quanto segue: 

LA COMPAGNIA si impegna ad effettuare alcune rappresentazioni di una Trilogia 
Teatrale nel quadro della manifestazioni autunnali teatrali 1975 della Bienn~ 
le di Verutzia. Il periodo di atUllità nel Veneto è previsto fra il 19 settem -
bre e il 5 ottobre 1975. 
Detta Trilogia si compone di: "Il Gorilla Quadrumano", "Il Brigante Muso lino", 
"Beatrice Cenci" (mai rappresentata). 
Le rappresentazioni di detta Trilogia si svolgeranno durante un viaggio di di 
scesa del Po partendo da Piacenza e risalita del Delta fino a Venezia con la 
permanenza di tre giorni consecutivi in diversi paesi e città posti sulla ri­
va del fiume e negli immediati dintorni. 
Questa struttura intinerante non permette quindi di teterminare con esattezza 
i giorni di attività previsti nel Veneto. 
Rimane comunque inteso che la Compagnia avrà una permanenza di due settimane 
nel Veneto nel periodo sopra indicato effettuando 14 rappresentazioni (osser­
vando il giorno di riposo settimanale) secondo il calendario non vincolante 
concordato tra le parti: 
- 2 giorni a Chioggia 
- 1 giorno a Sacca Fisola 
- 1 
-2 
-3 
- 3 

giorno 
giorni 
giorni 
giorni 

a San Polo/ Cannaregio 
a Porto Margher• 
a Mestre 
a Mira 

LA COMPAGNIA avrà a suo carico ogni spesa iaerente all'attività in programma 
i vi comprese le spese di viaggio e di tra.sporto, di soggiorno, oneri a.esisten­
ziali e previdenziali. 

LA BI.lilffiALE avrà a suo carico le eventuali spese di allestimento dei luoghi d2_ 
ve si svolgeranno le rappresentazioni in programma; ogni pubblicità inerente 
all'attività in oggetto. 

LA BIENNALE prenderà a suo carico 11 eventuale lavoro straordinario del personale 
:tecnico occorrente per l'attività in oggetto. 

LA BIENNALE si impegna a corrispondere alla Compagnia l'importo di L. 8.000.000., 



2) 

ART. 6 

ART. 7 

quale cachet onnicomprensivo e nolo del barcone. 
La somma suindicata è subordinata alla presentazione dei documenti di legge 
e cioè: 
- dichiarazione su carta intestata con la quale La Compagnia assume su di se 

la responsabilità di ottenere attestazione liberatoria dall'Ufficio Speci~ 
le Collocamento, dalla quale risulti che la Compagnia non ha contravvenuto 
alle norme di legge sul collocamento. 

- dichiarazione su carta intestata, con la quale la Compagnia si impegna a 
versa.re i contributi .FllP.AL.S per tutti i compon~ti la Compagnia stessa e 
per il periodo del presente contratto; 

- dichiarazione su carta intestata con la quale la Compagnia si impegna a ve_! 
s a.re le ri teililte d' accon'tio sui compensi che verranno corrisposti ai compo -
nenti della Compagnia stessa relativi al presente contratto che si riferì -
scono alle leggi n. 226 del 21/4/62 n. 1142 del 23/12/66 n. 1034 del 12/12/ 
10; 

- presentazione della fattura IVA sull'intero compenso. 

Per l'intero periodo di permanenza della Compagnia nel Veneto il Sig. Giulia­
no Scabia e l'intera Compagnia sa.ranno disponibili per eventuali incontri di­
battiti, conferenze stampa, compatibilmente con gli orari di lavoro. 

LA BIEmlALE incasserà il totale degli eventuali proventi delle rappr.esentazi~ 
ni. 
La Biennale pagherà quindi la s.r.A.E. 
I programmi venduti sa.ranno in esclusiva quelli della Biennale. 

ART. 8 , LA COMPAGNIA si impegna a fornire tutti i permessi di legge, nulla osta di agi 
bilità del Ministero, ivi compresi i permessi di navigabilità del barcone. 

ART. 9 LA BIElfflALE si impegna a fornire alla Compagnia i borderò o comunque dichiara­
zione notificata dalla SIAE dei giorni di attività e del numero delle rappre -
sentazioni effettuate. 

ART. 10 LA BillfflALE potrà realizzare a proprie spese durante le rappresentazioni della 
Trilogia nel Veneto registrazioni audio-video magnetiche, per propria comodità 
di. documentazione con esclusione di qualsiasi utilizzazione commerciale. 

ART. 11 

La Rad.io Televisione Italiana potrà registra.re, trasmettere a titolo o in for­
ma di cronaca nel quadro delle manifestazioni dedicate alle attività della Bi8!!, 
nale fino a 5 minuti di scena delle rappresentazioni. 
La Biennale potrà realizzare senza l'obbligo di nessun corrispettivo, ma a pro­
prie spese, durate gli spe1mcoli registrazioni audio-video magnetiche, per le 
finalità descritte all'art. 22 della legge 26/7/1973 n. 438 con esclusione di 
qualsiasi fine di lucro. 

Qlàsiasi obbligo da concordare tra le due parti, avverrà sulla base di richie­
ste scritte. 

ART. 12 In caso di ina.deqienza del seguente contratto, salvo cause di forza maggiore, 
(stato di guerra, pubbliche calamità, malattie epidemiche e contagiose, ordine 
delle competenti autorità che impongano la chiusura ••i pubblici locali), in-



3) 

ART. 12 

cend.i, alluvioni, occupazioni o danneggiamenti, eventi gravi e imprevedibili 

che rendano il barcone in condizioni di inagibilità, la parte inadempiente, 

pagherà all'altra a titolo di penale la somma totale pattuita ( vedi art. 5 del 

presente contratto). 

Per tutte le controversie ohe possano sorgere le parti eleggono il loro domi­

cilio presso il Foro di Venezia. 

Giuliano Soabia Il Presidente 
Carlo Ripa di Xeana 

Fatto a Venezia il •••••• 
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GRuPPO DI DRAMMATURGIA DUE 

Proposta di intervento~ 
alla Biennale di Venezia 

TRILOGIA TEA'lRALE NELLA PIANURA PADANA , con DISCESA D...1L PO E ARRIVO A 

VENEZIA. 

con riferimento alla prima proposta Scabia. 

La trilogl.a di stal la s i compne di : 
IL GORILLA QU.ADRUMANO 

! ~BRI GANTE ~1USOLINO 

B:fuATRICE CENCI 

I testi sono stati reperiti dal gruppo di Bra mmaùurg:i.a Due nella Provincia 
Reggio Emilia. 

PROGETTO 

Con l a t'rilogia ,che potrà essere pronta in prinavera , proponiamo alla Bi enna 
il seguente pi ano: 

VIAGGIO DI DISCESA DEL PO E RI DA.LITA DAL DENTA FI NO A VENEZIA,PA.RTENDO DA 

PIACENZA,RAPrRESEJiTANDO LA TRILOGIA,PER LA DURATA DI TRE GIORNI CONSECUTIV. 

I N DI VERSI PAESI E CITTA' POSTI SULLA RIVA DEL FI UME E NEGLI I MI'EDI ATI DI N­
TORNI. 

Viaggio attraverso l a Padania e l a sua cultura,da luglio a settembre ,con ar: 
finale a Venezia e r appresentazione d ella ~rilogia nel territorio della ser◄ 

nise:lma e nella ci ttà storica . 

Durante il viaggio il gruppo intende a nprofondire i t re filoni di ricerca : 
tomo a cui ha i mpostato da un anno il suo lavoro: 1 1 i m.ma.gi.na:d. o e fantm tic, 
f i abesco attraverso la propos ta teatrale del Gorilla Quadrumàno(per la prim: 
fase di questo lavoro s i rl m nda a l libro Il Gor illa Qundrumàno ,Fel trinelli 
edi tore );il mitico storico,attraverro la proposta teatrale del Brigante Mus, 
lino(ricorche su tut ta l a stor i a del bri gantaggio;interventi in Cal abria;ri, 
cerche sul briga taggio in tutt o il territorio italiano );il narrativo stati, 



attr~ve so la proposta teatrale di Beatrice Cençi(ricerca sulle strutture narr 
ve popolari e colte negli ultimi cento anni,in riferimenti alle trasposizioni 
teatrali dei romanzi e alla lettura dei romanzi nelle collettività:lettura nel 
le case e nelle stalle;intervento dei mezzi di comunicazione dimassa , riferimen 
narrativo all'interno della comunica7-ione di massa). 

Gli interventi teatrali del gruppo sono sempre inteventi su un terri torio,mai 
spettacoli islati da un contes to comunicativo preparato in anticipo. 

Per l'intervento ai dis::-ces a teatrale del Po sono neccesari: - .... 
un barcone teatro abitabileJ 
due pullmini da nove posti per gli sposmmenti del gruppo; 
attrezzerie e materiali vari(le attrezzerie di scena sono già patrimonio del 
gruppo): 

impianti luc1(20 proiett ori da 500/IOW'2000),con piantane e regolo. 
,~ ~iu.t,,r {f ~iHM-Y-Q.~Y'.(_ / 

La DISCESA DEL PO va organizzata in collaborazione coi comuni ele Provincie 
attraversate . Gli spettacolo si poss ono fare sul barcone,nelle piazze dei pae­
si , nei quartieri delle città. La. collabora zione con la Biennale é da concordare 
insieme alle Provincie e ai 6omuni mn: nei cui territori la Trilogia viene rap­
presentata. 



I 
I ,, 

Giuliano Scabia 

CO'f'lEDIA PEL LA BAPCA E DEL FIU' {E 

schema vuoto 



PROGET1 0 O SCHE\U VUOTO 

per l ' attraver sameuto de lla padania 

redatto in base ai primi sopraluoghi e alle prime parziali conoscenze 

del territorio 

tracc i a per una commedia continua , 

con soste di circa tre g iorni in ogni tappa : 

per ogni tre g iorni viene ripetuto~ lo schema vuoto 

CO'f'fEDIA DELLA BARCA E DFL Fit.1'{E 

adattato e tra sformato a s e conda delle proposte che vengono da ogni 

l uogo: 

ogni giornata può anche venire completamente modificata : 



TRILOGIA 

schema progetto per i tre g iorni d ' intervento : 

a seconda delle situazioni , tutto lo schema é modificabile 



PRDfO GIORNO 

11WXWDKWXWXNHDL' U0'f0 SFLVATICO E ALTRE f::TOnIF I'N.AGINARIE 

una barca antica,in disarmo, 
guidata da l capitano Leonardo Baraldi,di Corbola, 
risale e discende il Po passando da una riva all'altra: 
questo é il Po,Iiume inquinato: 

la barca trasporta l' UO'iO SELVATICO 
e' un suo compagno,IL BRIGANTE GIU~FPPE fUSOLINO 

LA BA TI CA HA UNA STORIA DA FACCONTARE : 
la propria storia 

1. STORIA DI UN 'WTO BURCHIO , teatro vagante sull I acqua: 
una volta si navigava il fiume ,si trasportava:l'i ~~a gine de l l a barca : 

2.L'UO~{O SELVATICO SI PRE~F'NT.A: 
salvano,silvano,capra barbina ,salvanel ,orco ,Calibano , Gorilla , 
nelle se lve e a corte ,ieri e ogg i: 
comunicazione sull ' uome s e lvatico in f orma di operina: 

3.IL GORILLA,UO'{O SELVATICO,RAcr oNTA LA STORIA DFL PO,UNA ' 0LTA E OGGI: 
CHIEDE ANCHE DI CON 1SCERE LE S'l ORIE DEL PO NEL LUOGO IN CUI SI . POVA: 
e altre sto~ie vere e i m1ag inarie: 

4.IL GO ILLA,UO~{O ST'LVATICO,PRF (;"FNT.A IT., BRIGANTE ' fUSOLINO, 
uo ro IN~ELVATI CBITO D' ASPRO'fONTE, 
RIVISSUTO IN RIVA AL PO DA DUE BR.A rrIANTI E'fILI.ANI: 
lettura de lle poesie di Giuseppe 'fusolino: 

5 • LA CO\{ 1Er I.A _DFL GORILLA OUADRU'{ANO: 



6 . F ole s t orie e f i abe de l luog o in cui c i si trova : 
c ' é anche da queste parti un uomo s e lvatic o? 

--- ~----,....----~----~-~-- - ~-
1 I -

' -
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SECONDO Ct!ORNO 

IL BRI GANTE 'fUSOT.,INO PONE IL PROBLF' IA DFLT,A VFRA ST'lPIA 

1.IL GORILLA QUA- NO CANTA LA VERA STORIA 

e altre VERE STORIE trovate andando d i casa in casa 

in vari paesi: 

2. IL GORILLA QUADRU' fANO DA LA PAROLA A GIUSEPPE ,rosOLINO 

che parla de lla Ca labria : 

3.GIUSEPPE \WSOLINO INVITA IL GOBILT,A QUADRU'lANO 

a raccontare e cantare 
LA BALLATA DEL BRIGANTE SOCIALE 

4.GIUSEPPE "\{USOLINO presenta 

IL PASSATUHE , foglio volante , 

e altri fogli volanti che parlano d i briganti: 

5.IL PASSATORE pres enta 

IL BRIGANTE ,msoLINO , in f orma d..t. commed ia per burattini, 

com' era visto nella città di Bol ogna : 

6. IL GOR ILLA QU.ADRU\fANO presenta 

IxLA VEH.A STORI A DI 'lliSOLINO : 

il processo :la sc i enza e il potere : 

7. IL GORILLA QUADRU\.fANO PRF~rNTA 

bGiosué e Cognac, che incontrano '{usolino e uccidono e man g iano la guard ia 

Chichirichino:una storia calabr ese raccontata e recitata in stalla da 

un bracciante de lla provincia d i Regg i o Emilia : 



TERZO GIORNO 

IL GORILLA QUADRU fANO E IL BRI GANTE 'fUS0LINO PO ,GONO IL PilOBLr' tA Jl•L 

CO\IE RAC C'ONTARE : 

e fanno qualche est pio : 

1 . LA STRADA DFI PASTORI: 

il poema di viaggio : l e ottave di Silvio Leoncelli : 

2 . LA GRANDE CO\IBDIE DE LONGWY ET DE NANCY: 

teatro ininterrotto nello spaz io e nel t empo: 

3.BRIGANTI~BRIGANTES~E , FATTI DIVETTSI 

racconta ti sui fogli volant i: 

il cantastorie : c osa raccontavano i cantastorie 1'3dani , in piazza e altrove 

4. IL TEATROGIORNALE : 

l ' attualità e il teatro : 

5. LETTURA DI UN LIBRO P ER VERIFICARE LA VFRA STORIA: 

come legLere un libro insieme : fare teatro come l ettura insieme : 

6.RECITARE LA STORIA: 

la memoria che continene tutta la s t oria , os s ia come raccontare m 

una storia c he co1incia in un giorno c onos ciuto : 

storia di un q1artiere che ha soltanto vent ' anni(,f?,-~io tL· 1,ot,rr,;Q.,) 

ma la memoria , dicono gli amici di Giuseppe ' fusolino , é prendere cos c ienza 

di sé come classe : storia come coscienza di classe : 

7. I PADRI E I FIGLI : 

il poeta di Gualtieri Serafino Pra ti 

parla col giovane sindacalista di Goro , 

at trav erso l ' acqua de l Po: 



a.GIULIANO SCABIA RACroNTA LA VERA STORIA DBL TEATRO VAGANTE 
e pone la questione de lla contemporaneità: 

9.Come raccontare la nostra storia? 
Come far eme rgere le nostre im1agini col le ttive? 
Le forme de lla comunicaz ione. 



I ' t ~ ' _' 
' ,_ i ,, .......... 

SCHE \!A PROVVISORIO DELLA CO' f'fE n I A - AZIONE ININTFRROTTA 

,fraccia per una commedia continua , in molte scene , da scrivere e vivere 
insieme con la gente 

lo schema dei tre giorni é ripe t uto e va riato nelle dive rse situazioni 
se ena per se ena 

--- - -- --- --- - --- ,--~- --

1•1 
I' 



IL GORILLA QUADRU'!ANO RACCONTA LA PROPRIA STORIA E ASCOLTA LF ~TOPIE CHE 

GLI VENGONO RACCONTATE: 

C01\f'iEDIA DELLA BA RCA DEL FITP.fE 

\fiaggio pep acqua alla ricerca della propria storia e delle i m~agini collE 

tive 
esplo~azione teatrale 
in terri tori d iversi col l egati da l fatto cne le loro acque finiscono 

tutte nel medesimo fiume 
azione ininterrotta nell 'anfiteatro de lla padania : 

',I( 



PRI'.iA TAPPA 
territorio di Piacenza 

INIZIO: 
il Gorilla col Teatro Vaga nte e la Barca arriva a Piacenza 
per cominciare il viagg io : 
e va ascoltare le incredibili e fantastiche storie 
che si rac c ontano alla cooperat iva Tobruk : 

I NARRATORI DELLE STORIE DI UNA COLLET'I I VIT.A' 

RACCONTO/INIZIO DEL RACCONTO 



SECONDA TAPP.A 

territorio di Piacenza,val D' Ongina 

Il Gorilla si presenta alla Val d 'Ongina e vi ascolta 

canzoni e musiche del Po : 

e affronta la questione del canto e della musica nella valle padana: 

LA NARRAZIONE IN \.iUSTCA : CANTO E "fUSICA IFRI E OGGI 

~em.''r\~n.,:o 11,.~ ~ · '-t.. ~~~ '. 

CANTO/LA CO\fUNICAZIONE DEL CANTO 



TERZA TAPPA 

territorio di Parma,Sissa , San Secondo , Colorno 

.twxtt»w-i .itìa 

nel territorio di Parma il Gorilla incont~a il Brigante di San Secondo 

con l'aiuto de i r a gazzi dei cent r i diurni f de lla classe viagg iante di 

Sissa,e a Colorno pone il problema della biblioteca e di come usarla ; 

LA CDSSE VIAGGIANTE/storia di ieri e d i oggi/LA CUSSE VIAGGIANTE 
COME lfO'fENTO VIVO DI \fEDIAZIONE E RICERCA DELLA STORIA 

~--·-----,------~. --- =- · -- ----•- - · ~~- -

T1 



SCENA INTER~EDIA 
D JOtl'WIIHXlJXll territorio di Cremona 

il Gorilla chiede notizie de l l o seri ttore Danil a ' fontaldi , 
che ha rac colto tante storie de l Po dalla parte de lla r iva 

di Cremona : che é andato a morire sul l ' alta montagna , da dove 
l ' acqua ùel Po viene : e che ùveva detto: "Una tendenza a gli sviluppi 
divergent i, che é insita all ' interno del processo sociale e de l suo 

drammatico divenire,vuole che quegli strati che ces sano d i essere 
determinanti nella produzione,estraniati da l l a r ealtà s coiale , siano 
vittime di un ritorno alle pur preesistenti s trutture~ alle preceden­
t:::i:= str:g:ttare e alle precedenLi conce z ioni , e quindi a un antico 

stato di condizionamento , nel quale ciò che si chiama "saggezza conta­
dina",~resentimento del sacro", "ritualizzaz ione de l la vita quotidiana", 
riacquista il valore perduto nell ' ambiente . 

L' esigenza quotidiana di f a rsi rispet tare , di ottenere dei f avori , di ave­
re uno scambio con il resto e una comunicazione,viene a situarsi in 
questa sfera di rapporti . Ne deriva,ad esempio , una nuova va lorizzazione 
del "dono " come scambio feticistico e d isinteressato , e de l "racconto" 
come manifestazione de l le proprie qualità particolari e individuali , non 

più illus t ,-te e ve r i ficabili sul piano de l lavoro as soc iato e nel 
confronto . " (Aut . de lla legg~., Introd , p . 28) 

I L RA CCONTO co~rn SCA' iBIO E AFFf'P'fAZIONE/'-tOPTE DI ' fONTAL PI SULL A 'toNTAGNA 

- - -- - - - -~-=., --~~-.....------ .. --= - " ~ ',-
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1 
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QUARTA TAPPA 

~erritorio di Re ggio Bmilia 

il Gorilla lascia le rive cle l Po e risale sulla montagna reggiana, 

dove é già stato varie volte ; 

sale sul sacro 'fonte Ventasso e osserva i crinali da cui scende pura 

l'acqua fino al Po inquinato;e qui racconta la storia di '{us olino e 

del Teatro Vagante,e ascolta varie e nuove storie: 

LA 'fONTAGNA SACRA 



QUINTA TAPPA 
][WIDU[W~territorio di Reggio Emilia 

IL (\Jri. lla , dopo d i ec i giorn i passat i alla montagna , riscende al fiume 

e va a Luzzùra dove cerca di Cesare Zavattini , padre de l fiume e padre 

del nuovo cinema italiano: lo saluta e gli fa una gran festa: b~~ 

X e a Gualtieri si ferma per leg ere la poesia Padr i e figli , di S. Prat~~ 

IL PADRE DEL FitNE/CINE\f.A ~ '\EA-T~o 



SESTA T.APP.A 

.~ \ ~ 
.€~ A-~ 

~~ ~~- Jt)( ~ o.ah.-
il Gorilla va a ~vig lio ,.tw:Q•5i 7 Jit B:111tlfi1fawt a s a l utare ..Be•o Jf J=3~iv 

eh~ il manoscrit t o d e lla comme dia 7":S! i flat•~~·~f~""'~·. 
e va a trovare tutta la gente che faceva teatro di stalla p. ~•~g,eeti l"4t odi.\ 
~~w A.· ~~ie ~,~~)',tf l,P4-' e-.-~~ 

LUOGO D'ORIGINE 



SCENA I NTEIP 1EDI.A 

territorio di {antova 

I 

~ 
d.l C.""lO ~-, : 

il Gorilla incontra i folisti , e vede Zanitruc : 
x:icerca anche di avere ragguagli su Cipada , Foleng o, '{erlin Cocai , il 
maccheronico a altre storie ricordate o dimenticate : 

' . 
I 

\ 

E\,\4() fm · ( '1 ~J-J\,f) 
Af<:t r1,·M~ - il\~,t.tn· ... u,_ ~ n•"" • 

-çj,_~ • E8-.~ . 
~--7tòY":.= 



SETTI\lA TAPPA 
territorio di Ferrara 

il Gorilla arriva a Ferrara e si ferma ,su invi~o de l primario Slavich, 

•exwxwllllXlJXwù nell 'ospedale psichiatrico e nel cronicario : 

racconta l e storie che ha visto fino ad ogg i,e pone il problema 

della memoria e del ritorno alla storia a ttraverso il recupero 

della memoria : 

I VECCHI,! \!ATTI,LA ~ MORIA E IL RIENTRO NELLA STORIA 



OTTAVA TA PPA 

territorio di Ferrara , de lta del Po 

il Gorilla visita il delta , territorio di storia recente e d i alluvi on i: 

e fa il cantastorie della desolazione , dell ' acqua e de lla volo.tà di 

fare : 

LA NUOVA STORIA 



• 

NONA T.APP.A 
territorio de lla lagùna veneta 

il Gorilla passa per Chioggia ed entra per la prima volta in laguna, 
nell'altra civiltà: 

L'.ALTR.A CIVILT.A ' 



DECI\!A TAPPA 

il Gorilla,uomo selvatico,contadino padano e spirito dei boschi,ha la 
visione di Venezia:pensa alla città umana e si riconosce diverso :e di 
Venezia vede lo sfacelo,voluto dalla cattiva organiz7azione e dalla 

volontà di cieco profitto : 

LA CITTA PERFETTA IN ROVINA 



UNDECI 1A T.APPA 

Jt8H porto Mar ghera 

dopo Venezia~il Gorilla ha subito la visione di Por to ' larghera,e si 

ricorda de l Petr o l chimico ve dendone le ciminiere: 

LA CITTA FABBRICA 



DODICESI'fA TAPP.A 

territori o de l Pet rolchimico e d i ~ira 

nel territorio de l Petr olchimico il Gorilla rit r ova i suoi amici,che gli 
hanno cantato la Chiarastella:la ricanta con loro,e pone di nu ovo il pro­
blema della vera storia 

L.A VER.A STORI.A/CHIARASTELLA NEL PETROLCHI~ICO 



CO'fiJNICAZIONE/ 

1)il foglio volante , g iornale di bordo 
2)il vide onastro 
a,il cantastorie della tappa prece dente(su uno schema musicale fisso) : 
4)il racconto delle tappe future 
5)il racconto delle tappe passate 



PRI,{A TAPPA - territorio di Piacenza 

il Gorilla col Teatro Vagante e la ~arca arriva a Piacenza per 

cominciare il viaggio;e va ad ascoltare le incredibili e fanta­

stiche storie che si rac c ontano alla cooperativa Tobr(tk: 

I NARRATOPI DFLLF ST0PIF DI UNA COLLETTIVITA' 

SECONDA TAPPA - territorio di Piacenza,val ft'Ong ina 

il Gorilla si presenta alla val d 'Ongina e vi ascolta canzoni 

e musiche del Po;e aff ronta la questione de lla musica e de l 

c anto nella ~ ùxR• pianura Padana: 

LA NA PRAZIONE IN ' fUSICA:KDID 

TERZA TAPPA - territorio di Parma,Sissa,San Secondo,Colorno 

il Gorilla incontra il brigante di San Secondo con l'aiuto de i 

ragazzi de i centri diurni e de lla classe viagfiante di Sissa, 

e a Colorno pone i l problema de lla biblioteca e di come usarla: 

LA CLASSE VIAGGIANTE IN CERCA Dt LLA STOR IA 

~xwnxwnonxw:nnnnnn 

QUARTA TAPPA - territorio di Reggio Emilia 

il Gorilla lascia le rive del Po e risale sull'Alto Appennino 

reggiano,dove è g ia stato varie volte;sale sul li,.. monte ♦ 

Ventasso e osserva i crinali 4a cui scende pura l 'acqua fino 

al Po inquinato;e qui racconta la storia di 'fusolino e del 

Teatro Vagante ,e ascolta varie e n uove s torie : 

LA 'fONTAGNA II SACRA11 



z. 

QUINTA TAPPA - territorio di Reggio Emilia 

il Gorilla.dopo dieci giorni passati sulla montagna , riscende 

al fiume e va a Luzzara d nve cerca di resare 7avattini , padre 

de l nuovo cinema italiano : lo saluta e gli fa una gran festa : 

e a Gualtieri si ferma per leggere la poesia Padri e figli di 

Serafino Prati , ex bracciante e sindaco , amico del pittore tigabue: 

CI NE'!A E TEATRO/ foEJl A 

SESTA TAPPA - territorio di Regg io Emilia 

il Gorilla va a Poviglio a salutare quelli che hanno trovato 
' ,, 

il manoscritto della commedia Il Gorilla Ouadrumano; e va a 

trovare tutta la gente che faceva teatro di stalla nei paesi 

là intorno : 

I L LUOGO D' ORIGINE 

~ TP!A TAPPA - territorio di Ferrara 

il Gorilla arriva a Ferrara e si ferma nell'ospedale psichia­

trico e nel cronicario;racconta la storie che ha~ visto fino 

ad oggi e pone il problema della ~emoria e del ritorno alla 

storia attraverso il recupero della me~oria : 

I VECrHI, I '{ATTI, LA 'lE'fORIA 

OTTAVA TAPPA - territorio di Ferrara , delta del Po 

il Gorilla visita il delta,territorio di storia recente e di 

alluvioni : e fa il canta s torie della deso lazione , dell'acq*a e 

della volontà di fare: 

LA NUOVA STOflIA 



NONA TAPPA - territorio de lla laguna veneta 

il Gorilla passa per Chioggia ed entra per la prima volta in 

laguna , nell ' altra civ iltà: 

L'ALTRA CIVILTA' 

DECI' fA TAPPA 

il Gorilla , u omo stivat tco e s pirito de i boschi , ha la visione 

d i Venezia : pensa alla città umana e si ric onosce diverso : e di 

VeneziJ vfde l o sfacelo , voluto dalla volontà di cieco pr of i tto : 

LA CI TTA1 PEr FETTA IN ROVINA 

UNDECI'{A TAPPA - port o '{arghera 

dopo Venezia il Gorilla ha la visione di Port o 'fa r ghe ra e si 

ricorda dei fumi inquinanti vedendo l e ciminiere : 

tA CITTA' FAB1 PICA 

DODI CESI'fA TAPPA - territorio de l Pet ll,lchi mico e d i 'tir a 

nel territorio del Petrolchimico i l Gorilla rit r ova i suoi 

a mici, che g l i hanno cantato la Chi arastella : la ricanta c on 

loro e pone di nuovo il problema della vera s t oria: 

CHI AHASTELLA NEL PETPOLCTII'fICO 



gigante uomo selvatico , che per due anni avevamo portato in 
~t;- ~ 

tanti tlllt!A;ltQ'
1
in luogo segreto di un bosco . Là ancora si trova . 

Giuliano Scabia 

( ~ ~ ~IU ~ - cl• Av. ~ ~ · ft' / •~--~ ,q ') w.t,, ( ~ / d.t 
r~ ~ JQR f1+ J,.: ~ tù:uca.) 
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\}(l{ftto T€A--n,\-l,l;' i« UN 1'UllE tAlquiAl,tTo VeRgo I.VIA- (A-,fi.,v,1- nollé"'TE" 

~ 'll..61M Je~·c., e ee_ egu..t ,·1'\~'"'\. 

Que llo che sopra si vede è un burchio - un ba rcone de l Po 

e degli* alt r i fiumi de lla Padania . Ha il f ondo piatto.Sopra 

ci sono attori studenti col Gorilla Ouadrumàno . Ci sono anch'io . 

Stiamo scendendo il Po , da Piacenza a Venezi a,in 12 tappe di 

tre giirrni ciascuna . E' un progetto teatrale e narrativo , uno 

"'schema vuoto"$ che ho scritto nel 1975 . In p'8rte l'ho realiz­

zato , ma il percorso è stato molto diverso da l progetto . 

Il senso de l v iaggio era nella vis ione de lla Padania come 

teatro delle acque e de i monti , dai c rinali de gli Appennini 

e delle Alpi a l la l~guna d i Venezia(6?alcoscenico ultimo~ fino 

all'entroterra di ~ira . La discesa(sottointitola ta "viaggio 

teatrale sopra un f iume inquinato verso una laguna morente") 

voleva es s ere una prova di v ita e colloquio in un momento 
•~u•k 

diff icile per le acque e l e persone . Ci chiedevamo": se quelle 

acque da cui siamo nati dive nt eranno s empre più inquinate, 

come potremo vivere?Era un viaggio molto "romant ico" con sotto-:::­

stante lA pre oc cupazione(a volte angoscia)per una situazione 

che vedevamo precipitare(proprio stando a contat t o col fiu­

me) . L' Adriatico non era ancora scoppiato con le sue alghe 

ipernutrite , ma ci stupiva l'ino oscienza di tutti(singoli cit-
~e-._:lt~ 

tadini,fami glie , fabbriche , a m~inistra zioni) . Tutti buttavano 

tutto l à,nel Secchia,nell ' Enza,nel Crostolo,nei torrenti più 

in alto , dappertutto : buttavano ve leni~: saponi , shampoo per auto 

e per capelli , dentifrici, • olii , vernici,concimi 1terribili• di­

serbanti - e tutto finiva - nel delta e in laguna . Chi puli­

va?C'fra modo di cambiare il ciclo di quella cor sa al pulito 

e perfetto e sublime prodotto(mela,maiale,macchina,abito,pelle , 
. e ~ capelli) , a quello che noi e r avamo~che produceva peste? Il mare , 



"l. -

pensavamo , si sarebbe molto arrabbiato - e anche l ' aria , le piante, 

e il corpo e la mente degli animali e degli uomini . 

Ci fu molta attesa del viaggio . Fui un po' preoccupato per 

i l battage che si creava . Non • vevamo calcolato bene , ne l pro­

gettare , la portata di alcune immagini . I rapporti stabiliti 

fra le popolazioni e noi erano spesso molto disc,Wti , familia­

ri , di amicizia . Non sempre si prestavano ad a ssere portati su 

un palcoscenico vasto come quello ,.,,.,.etP\ttCdf:'1C4t dei media 

(l ' azione era stata invitata •••trd ttaatltfC • .., da T., uca Ronconi 

e Carlo Ripa di ~eana al laboratorio inte1nazionale della 

Biennale 1975) . Ho imparato da allora{commettendo alcuni er­

ror i )• che mo l to , anche nel fare pubblico , va tenuto quasi segre­

t o: non nel segreto escludente , ma nella discrezione della pri­

vatezza , soprattutto quando si tratta di quei riti intern i che 

sono legati all ' affetto e all'amicizia . Forse l'insegnamento 

più profondo del barcone del Po - per me grandissimo sogno , 

da tempo c ovato• - è stato quello di portarmi a riflettere 
Il\.~-

sul rapporto f ra ciò che 1r'tl"' esibi tf2 fuori dal cerchio dei 

conoscenti(nello spettacolo in pubblico) , e ciò che va tenuto 
db.~ 

~ interno,~• relazioni intime . 

2. Il Gorilla Quadrumàno,o uomo selvatico , è il protagonista 

di una commedia in rima scritta probabilmente all~ fine del~~ 
t-tc.it~ ~ cb ~ ) v' 

!'-ottocento da un artigiano di Ca' del Bosco(Regg io Bmilia) , ' 
;.e r~~ t Mdi,~~ 

portata all ' università da uno studente • .UStudiando ~• :nrdrt n- ~ 

\k~ 
~ avvenne un transfert con quel personaggio selva-

tico e salvifi c o, e tale transfert permise di incontrare ..,,..! 

palcoscenico dell ' immaginario persone , paesi , città. Uno dei luo-



ghi dove avvenne la comunicazione più intensa fu l'alto Ap­

pennino reggiano(Succi.fo,Fornolo,Ramiseto, Ligonchio,Busana) . 

La mia i dea era di scendere il fiume fermandosi per tre g ior­

ni in dodici luoghi pre-contattati - in maniera da avere uno 

scambio di comunicazioni anche attraverso la preparazione 

mesi d i sopraluoghi redassi lo schema che qui si pubblica 

per la prima volta.Si rappresentava una trilogia (un testo ~er 

ogni giorno) ,formata da Gorilla Ouadrumàno , Brigante ' fusolino 

e Beatrice Cenci - tutti testi ritrovati nella XWJl'II campagna 

di Reggio Emilia,molto comici e buoni per ogni tipo di pub­

blico. Per ogni giornata erano previste molte comunicazioni, 

da farsi in luoghi diversi da quello <1ella ' r .ecita principa­

le : un Brigante ' fusolino per burattini ,su t esto del buratti-

naio bolognese Ciro Bertoni;la stGria de l barcone e del suo 

capitano Leonardo Baraldi di Corbolat; la storia del Po nar­

rata dal Gorilla;storie e poemi raccolti durante incontri 

precedenti,come Viaggio da qui alla ~aremma Toscana di Silvio 

teoncelli,~ tore di Nismozza,e Vera Storia, di Amilcare Vegeti 

da Vaglie;cantastorie di briganti e brigantesse;un teatro­

g iornale;altre comunicazioni cantate e maccontate. 

Alla fine della comme ùia del Gorilla lui,l'uomo selvatico , 

dopo aver salvato da morte il fig liox1 de l re , all'invito a 

rimanere a corte come consigl i ere risponde: 

.. . ..(,o vad o a re gnare 

;Coll e fi fre in mezzo al bosco . 

Anche la nostra ricerca fu chiusa i n questo modo . 'fettemmo il 



Quel~ che qui sopra si vede scendere il Po è una barca tea­

trale.Sopra si ve dono studenti attori± insieme al Gorilla Qua­

drumàno.11 pe corso va da Vicenza a venezia in 12 tappe di tre 

g iorni ciascuna,pe recitare parlare e ascoltare.Nel primo gior­

no veniva rappresentato Il ftorilla Quadrumàno,nel s ec ondo Il 

Brigante ~usolino,nel te r zo Beatrice Cencix tutti testi d i stal­

la.Per ogni giorll;6ta sono previste molte comunicazioni(da farsi 

in luoghi diversi da quello della recita principale):un Brigante 

Musolino per burattini,su testo de l burattinaio bolog nese Ciro 

Bertoni;la storia de l barcone~ e del suo capitano Leonardo Ba­

raldi di Corbola;la sto~ia del Po narrata dal Gorilla ;storie e 

poe~ i raccolti durante incontri precedenti,co~e ViagGio da qui 

alla '{aremma Toscana di ~ilvio t eoncelli e Vera Storia d i A. Ve­

geti ;cantatorie d i briganti e brigantesse;un teatrogiornale;altre 

comunicazioni spettacolo,ca ntate e musicate . 

Nel 19 74~75 ho lavorato per 2 a nni con un g ruppo d i studenti 

dell'Università d i Bologna realizzando azioni teatrali eri­

cerche sulla comunicazione attraverso il t eatro.La pr i ma parte 

di quella ricerca è stata d scritta nel libro Il Gorilla Qua­

drumano , ,tilano,Feltr inelli,1974,scritto collettivamente . 

Il Gorilla Quadrumano,o uomo selvatico,è il protagonista di 

una commedia scritta alla i ine dell 'S. da un aetigiano di Ca' ,4&. 
del Bos co{Ceciliano caselli),portata all'università dallp stu-

dente Remo ~ e lloni.11 Gorilla fi il personag g io in cui il 

g ruppo si i d entificò,e la ricerca si svol/se nell'ttfniversità 

e fuori,per paesi e città Uno dei ~uoghi dove la comunica~ione 

fà più intensa /in cui av enne la co~nicazione più intensa e 
"-'' i,. 

no r egg i a no Fornolo,Ramiseto,TJigonchio, duraf ura fu 1 'alto a ppen n 

Busana) .Me-r-'M'T5lll?"'Ol'!!':"e~~HIN:H~-è-::t:'9'1~!tft"-tiITTrtT"rt-e-m+-~~,-dc9rt~ 

eebz a &e:a.aa-i&. La mia i de era di scendere il fiume co€ ~ bar­

cone,fermandosi in d o dic · luoghi pre-contattati - ib maniera 

da avere uno scambio di omunicazioni anche at t raverso la pre­

parazione ••±xgx• delle ersone e dei gruppi dei diversi luo­

ghi.Dopo alcuni mesi di opraluoghi e incontri redassi losche­

ma vuoto' che qui si pub lica per la prima volta. 

L'azione fu accolta da ,Juca Ronconi e Carlo Ripa di ,1/na nel 

programma de l laboratori internazionale de lla Biennale del 1975. 
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I l viaggio non fu compiuto come era stato progettato:ne rea­
lizzammo soltanto alcune tappe.Il Po era più difficile da na­
vigare di quanto avevamo sognato . I l fiume ci fece paura . L'or­
ganizzazione(alla quale avrebbero dato un piccolo contributo 
le regioni Lombardia,Emilia e Veneto si rivelò difficile e 

complessa. Le tappe compiute furono Cremona,,{antova,Stellata 
e Ura . 

Il senso del viaggio era nella visione della ,adania come 

~ 
~ 

u 

teatro delle acque e dei monti,dai crinali de gli Appennini e ;J 

delle Alpi alla laguna di Venezia,pal coscenico ultimo , fino ';j:-

all'entroterra di 'fira. La discesa( sotto inti tola~a- "".:iaggio ~ 

lDIJI teatrale s opra un fiume inquinato verso una ~ a mo~ ~ 
rente1 voleva essere una prova di vita e colloquio in un mo- I 
mento difficile per le a~que e per le persone.Ci chiedevamo: 
se quelle acque da cui sèi mo nati diventeranno sempre più in-~ 

- I- ~ ,.1...t. 
quinate,come potremo vivere? Eù.. 1,1"4 11'4f/~ "'¼.Q.u.~ .-'-0 <-"" ,-.ft,,~fr ~-"'ell~'l "-"v 
Ci fu molta attesa. '1el ui ag~ie:d,e l bare1>ne . Fui un po' preoc­

cupato per il bat tage che si creava . Non avevt'"',alcolato bene, 
nel progettare,la portata di alcune i mmagini . I rapporti stabi­
liti fra le popolazioni e noi erano spesso molto discreti,fa­
miliari,di amicizia . Non sempre si prestavano a essere portJ i 
su un palcoscenico vasto come quello della Biennale e dei me­
dia . Ho imparato da allora(commettendo alcuni g,!'88 :J"i errori), 

che molto,anche nel fare pubblico,va t~t~~~i segreto: non 
nel segreto escludente,ma nella discrezione , soprattutto quando 
si tra tta di quei riti interni che sono legati all'affetto e 
all'amicizia . Forse l'insegnamento più profondo del barcone del 

Po - grandissimo sogno - è stato quello di o imparare ari­
flettere fra ciò che va esibito fuori dal cerchio dei conoscenti 

tenuto nel cerchio - iµ:.efo&d. ~ 1·~Eien t t-. 

Ji ,Jtw ½i·~· 
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